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Care amiche e cari amici,
anche il Magazine di novembre si pre-

senta ricco di notizie e di informazioni che 
ci aiutano a vivere con sempre maggiore 
entusiasmo il nostro impegno rotariano.

Iniziamo dallo speciale sulla Rotary 
Foundation che fotografa quanto fatto dai 
Club e dal Distretto a favore della nostra 
fondazione sempre più impegnata a “fare 
del bene nel mondo”.

Da segnalare i due grandi eventi per 
partecipare in modo comunitario alla 
vita del Rotary international: la Conferen-
za presidenziale di Venezia a marzo e la 
Convention di Houston a giugno. Sono le 
occasioni che ci consentono di unirci e di 
farci ispirare in azioni che creano sosteni-
bilità e cambiamenti duraturi nel mondo.

La portata internazionale della nostra 
associazione è rimarcata anche nelle pa-
gine dedicate ai gemellaggi. Un tesoro 
di rapporti di amicizia tra club europei e 
mondiali che testimonia quanto è radica-
ta la cultura del servire.

Sono diverse anche le opportunità de-
dicate ai giovani: la ripresa del progetto 
di scambio RYE, la nuova edizione del 
Concorso Legalità e cultura dell’etica e il 
Premio di Laurea in memoria di Roberta 
Solari.

Infine, le pagine che documentano la 
ricchezza dei service di Club e di Gruppo 
che ci rendono orgogliosi di appartenere 
al Rotary.

Orgoglio che dobbiamo testimoniare 
ogni giorno con i nostri simboli. Noi abbia-
mo la nostra ‘spilla a ruota’.

La spilla significa che la persona che la 
indossa mira allo sviluppo dei rapporti in-
terpersonali come opportunità di servizio e 
prevede elevati principi morali nello svolgi-
mento delle attività personali e professio-
nali. La spilla significa principi di compren-
sione, buona volontà e pace tra i popoli.

Arrivederci al prossimo numero con l’in-
vito a tutti i soci a collaborare con nuovi 
spunti e idee. Buon Rotary a tutti!

Tutti i soci rotariani e rotaractiani 
sono invitati a collaborare alla 
stesura del Magazine, presentan-
do proposte, opinioni o temi di 
attualità sociali e culturali
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Care amiche, cari amici,

con ottobre si chiude il primo quadrimestre dell’anno rotariano che stia-

mo trascorrendo insieme; nelle visite che sto effettuando in tutti i Club ho 

incontrato tanti amici ed amiche rotariane, vecchie e nuove conoscen-

ze che mi hanno arricchito e consolidato nella consapevolezza di cosa 

significa “fare” Rotary nel nostro Distretto. Ho avuto la soddisfazione di 

ammettere nei Club numerosi nuovi soci e socie, a testimonianza di una 

ripresa ed entusiasmo di partecipazione che era quello che speravo acca-

desse dopo tanti mesi di forzata astinenza da incontri e convivialità. Ho 

trovato anche tanta progettualità, con service in alcuni casi già avviati e in 

altri ad un buono stadio di preparazione. Abbiamo già coperto un terzo 

del cammino, ora l’anno entra nel vivo e mi aspetto grandi cose da tutti 

Voi. E le premesse ci sono.

Ora novembre incalza e non c’è bisogno di consultare il calendario rota-

riano per ricordare a cosa sia dedicato questo mese: novembre è il mese 

della Rotary Foundation. Il seminario annuale, programmato per saba-

to 20 novembre a Piacenza, è in via di definizione finale ed a breve ne 

riceverete comunicazione. Ma consentitemi in questo appuntamento di 

dialogo mensile con tutti Voi di ricordarVi l’importanza della nostra Fonda-

zione e quindi del dovere che ci incorre di sostenerla con i nostri contri-

buti. Dalla sua istituzione nel 1917 ad opera dell’allora Presidente Inter-

nazionale Arch Klumph, essa ha raccolto la nostra generosità finanziando 

progetti in tutte le parti del mondo nelle quali il Rotary via via si installava. 

Una “fabbrica del bene” - come spesso la sentiamo definire - che ha favo-

rito l’accesso delle popolazioni più lontane all’acqua pulita, ha promosso 

L’importanza
della nostra Fondazione

LETTERA GOVERNATORE

novembre 2021

La Rotary Foundation provvede ai mezzi con i quali noi, rotariani e rota-

riane del mondo, realizziamo i nostri interventi per rispondere ai bisogni, 

piccoli o grandi che siano, delle comunità nelle quali siamo inseriti
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la pace, ha provveduto alla salute di madri e bambini, ha sostenuto l’edu-

cazione di base e lo sviluppo economico e sociale e si è impegnata per la 

prevenzione delle malattie; sono le note aree di interesse (o focus area), 

le grandi cause alle quali la Rotary Foundation ha indirizzato lo sforzo dei 

Club Rotary, e dall’anno prossimo anche Rotaract, di tutto il mondo. Aree 

alle quali da quest’anno si aggiunge quella dedicata alla tutela dell’am-

biente, o meglio alla ricerca di quell’equilibrio tra sviluppo dell’economia 

e difesa del nostro ecosistema che sta finalmente diventando centrale 

nelle politiche di tutti gli stati del mondo e nella quale il Rotary non pote-

va non impegnarsi.

Ricordo che la Rotary Foundation provvede ai mezzi con i quali noi, rota-

riani e rotariane del mondo, realizziamo i nostri interventi per rispondere 

ai bisogni, piccoli o grandi che siano, delle comunità nelle quali siamo in-

seriti. Quindi il nostro contributo regolare al fondo annuale non deve mai 

venire meno (il programma ogni rotariano ogni anno) e non per un mero 

automatismo, ma per una vera convinzione e consapevolezza di quan-

to con il nostro contributo la Rotary Foundation consente di fare. Come 

per esempio eradicare quasi totalmente la poliomielite del mondo, come 

abbiamo da poco ricordato nel World Polio day, e, forse, nel prossimo fu-

turo avviare un’altrettanto ciclopica campagna per debellare il COVID. E 

ancora non dimenticando di mantenere alimentato il fondo di dotazione, 

quella pianta rigogliosa che in questo modo contribuiamo a fare crescere 

ed i cui frutti (gli interessi che il suo ingente capitale genera ogni anno), 

assieme al nostro apporto regolare, ci metteranno in futuro in grado di 

soddisfare le richieste sempre più ingenti che ci arrivano da tutto il mondo 

rotariano: 2.025 (milioni di dollari) nel 2025 (anno) è il nostro obiettivo al 

quale possiamo (e dobbiamo) tutti quanti contribuire.

Come sapete non esistono molte altre associazioni di “charity” nel mondo 

che possono vantare le prestazioni, in termini di bassi costi operativi e di 

efficienza, della nostra fondazione; un risultato del quale dobbiamo esse-

re orgogliosi e del quale dobbiamo rendere merito ai rotariani e rotariane 

di tutto il mondo che hanno servito come suoi amministratori.

Generosità, buona gestione, grande efficienza e visione: la giusta combi-

nazione di fattori che dovrebbe convincerci, se ancora ce ne fosse biso-

gno, di quanto sia importante fare il nostro dovere verso la Fondazione 

Rotary. Siamo rotariani e rotariane d’azione e la Fondazione ci fornisce i 

mezzi per rendere le nostre azioni possibili e di grande impatto.

Che i primi freddi di novembre ci pungolino ancor di più all’azione.

Buon Rotary a tutti!

Sergio Dulio
Governatore

Distretto Rotary 2050
2021/2022
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Ho capito l’importanza del service quando ho visto in che modo pochi 

semplici gesti possono cambiare immensamente la vita delle persone. 

Tutto è iniziato quando, insieme ad altri soci del mio club, ho preso parte 

a un progetto per portare servizi igienici e acqua potabile nei villaggi rurali 

vicino alla nostra città. Siamo andati avanti, impegnandoci a garantire 

adeguate condizioni igieniche e a fornire opportunità di istruzione in tutto 

il Paese, grazie ai generosi contributi dei sostenitori che hanno creduto nei 

nostri progetti tanto quanto noi.

Novembre, che è il Mese della Fondazione Rotary, è il momento ideale 

per celebrare questa generosità.

La Fondazione, quale ente di beneficenza del Rotary International, è il 

motore che alimenta tante nostre iniziative in tutto il mondo. Ci permette 

di trasformare le donazioni in progetti che migliorano la qualità della vita 

delle persone. Ci aiuta a conseguire il nostro obiettivo di eradicazione 

della polio, a diffondere il nostro impegno a favore della pace grazie ad 

azioni concrete, nonché a dimostrare l’impatto delle nostre azioni nelle 

varie aree d’intervento.

Celebriamo la nostra generosità

LETTERA P.I.

novembre 2021

La Fondazione è un monumento dinamico che rappresenta il nostro amo-

re per l’umanità intera
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Ecco alcuni progetti realizzati di recente proprio grazie alla Fondazione:

I Rotary club di Guatemala La Reforma, Guatemala, e Calgary, Alberta, 

hanno ricevuto una sovvenzione globale di 80.000 dollari per elaborare 

un piano completo atto a formare personale infermieristico e sanitario ru-

rale per prevenire e curare il tumore al collo dell’utero e per implementare 

un sistema sostenibile di consultori in sette regioni del Guatemala.

Oltre due dozzine di ospedali in Honduras hanno ricevuto dispositivi di 

protezione individuale per il personale medico grazie a una sovvenzione 

globale di 169.347 dollari finanziata dai Rotary club di Villa Real de Tegu-

cigalpa, Honduras e Waldo Brookside-Kansas City, Missouri.

I Rotary club di Cotonou Le Nautile, Benin e Tournai Haut-Escaut, Belgio, 

hanno ricevuto una sovvenzione globale di 39.390 dollari per erogare 

corsi di formazione presso una piccola azienda agricola ecosostenibile ge-

stita in permacultura e convenzionata con un centro per bambini a Sowé, 

Benin. Grazie a questi fondi, i contadini del futuro potranno imparare 

come diventare economicamente autosufficienti.

Mi piace paragonare la Fondazione Rotary al Taj Mahal, un monumento 

costruito da un uomo per celebrare il proprio amore verso una donna. La 

Fondazione è un monumento dinamico che rappresenta il nostro amore 

per l’umanità intera.

Questo mese chiederò a ogni Rotary club di concentrare la propria at-

tenzione sulla Fondazione. È ciò che collega tutti i Rotariani del mondo e 

trasforma le nostre passioni collettive in progetti capaci di cambiare la vita 

delle persone. Vi invito a visitare rotary.org/it/donate; qui avrete la possibi-

lità di donare direttamente al programma che vi sta più a cuore.

Grazie per tutto quello che fate per il Rotary. È merito vostro se la nostra 

associazione riesce a fare di più e a crescere di più. Continuiamo a rap-

presentare questa importante eredità questo mese, quest’anno e oltre, 

impegnandoci a Servire per cambiare vite.

Un giorno, Rashi e io abbiamo guidato per 200 chilometri per incontrare 

un paziente pakistano ricoverato al Mission Hospital di Durgapur. Ricordo 

ancora le parole di sua madre: «Mio figlio è nato in Pakistan ma ha ritro-

vato la vita in India. Grazie, Rotary».

Shekhar Mehta
Presidente

Rotary International
2021/2022
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Quando mi viene chiesto che cos’è la Fondazione, io rispondo sempre 

che è il cuore del Rotary. Forse avrete già sentito dire che il Rotary ha un 

cuore intelligente. La Fondazione unisce la nostra risposta di compassione 

emotiva e un approccio pragmatico. Con il cuore e la mente, possiamo 

cambiare il mondo.  

Quindi, che significato ha la Fondazione per voi? Novembre è il Mese 

della Fondazione Rotary, ma siete sicuri di conoscerla davvero?

Con il cuore e con la mente
possiamo cambiare il mondo

LETTERA CHAIR R.F.

novembre 2021

Donare alla Fondazione è un gesto intelligente, perchè così facendo ne 

moltiplichiamo il valore



9N. 5 - NOVEMBRE 2021

Iniziamo col dire che è la nostra Fondazione, letteralmente. La Fondazio-

ne Rotary, infatti, non appartiene a me o agli altri 14 amministratori, né 

al Consiglio centrale del RI, né al Presidente del RI. Appartiene a tutti i 

Rotariani nel mondo.

Esiste per aiutarci a cambiarlo, il mondo. Salviamo madri e bambini per-

ché nutriamo molta compassione e sappiamo fare programmi. Forniamo 

acqua potabile e servizi igienici a chi ne ha bisogno, perché le nostre stra-

tegie si basano sulle esigenze della comunità. Uniamo il sostegno a favore 

della pace, dell’istruzione e della stabilità economica delle comunità a 

rischio con la capacità di gestire grandi progetti.

Donare alla Fondazione è un gesto intelligente, perché così facendo ne 

moltiplichiamo il valore. Quali altre fondazioni conoscete che identificano 

i progetti, li finanziano e li gestiscono direttamente sul campo? Per quan-

to mi riguarda, la nostra è l’unica. E riusciamo a fare tutto questo a costi 

amministrativi relativamente bassi. Ecco spiegato uno dei motivi per cui 

la Fondazione riceve sempre una valutazione di quattro stelle da Charity 

Navigator. A volte la gente mi chiede: «Di quanto deve essere la donazio-

ne?» Donate quello che siete in grado di donare, ogni anno. Per alcuni sa-

ranno 100 dollari, per altri magari qualcosa in più. L’importante è donare, 

a prescindere dall’importo, perché ogni singolo gesto di generosità ci aiuta 

a soddisfare la crescente richiesta da parte dei soci di sovvenzioni globali 

e altri fondi.

Quest’anno aspiriamo a raccogliere 50 milioni di dollari per PolioPlus, che 

saranno triplicati con l’equiparazione 2:1 della Bill & Melinda Gates Foun-

dation, per un totale di 150 milioni di dollari. Se ogni Rotary club donasse 

anche solo 1.500 dollari, riusciremmo a superare questo obiettivo. Abbia-

mo anche altri obiettivi relativi al Fondo annuale, al Fondo di dotazione e 

ai contributi a fondo perduto, per un totale di 410 milioni di dollari.

Se ci mettiamo la testa e il cuore, possiamo farcela. Ma ricordate, non è 

solo una questione di soldi, ma di quello che si può fare con i fondi.

Conosco un detto che recita: «Da solo non posso cambiare il mondo, ma 

posso lanciare un sasso sull’acqua per creare molte increspature».

La Fondazione è quel sasso, quindi sfruttiamola per trasformare le incre-

spature in grandi onde, attraverso il nostro cuore e la nostra mente.

John F. Germ
Chair

Rotary Foundation
2021/2022
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Novembre è il mese che il Rotary 
dedica tradizionalmente alla sua 
Fondazione.
Come ogni anno tutti i Distretti or-
ganizzano i rispettivi Seminari di 
formazione dedicati proprio alla 
Fondazione Rotary, con il preciso 
intento di divulgare e diffondere la 
cultura del “fare del bene” che è il 
principio ispiratore della Fondazio-
ne Rotary.
La Fondazione Rotary è nata ormai 
114 anni fa, ma nonostante tutto si 
dimostra ancor oggi come uno stru-
mento attuale ed efficace per fare 
ciò per cui è stata pensata dal suo 
ideatore, Arch Klump: aiutare i rota-
riani a essere Rotariani.
È opinione condivisa che senza l’in-
tuizione di Klump nel 1917, pro-

babilmente, lo stesso Rotary non 
sarebbe sopravvissuto sino ai giorni 
nostri.
L’aver capito e istituzionalizzato 
che fare del bene richiede del dena-
ro, ha dato ai progetti rotariani quel-
lo slancio e quella forza che han-
no consentito di pensare in grande: 
End Polio Now è l’esempio in que-
sto senso più significativo. E senza 
progetti entusiasmanti e di ampio 
respiro è inevitabile che l’entusia-
smo umano sia destinato ad affievo-
lirsi col passare del tempo. In questo 
senso la Fondazione si è dimostra-
ta una eccezionale “macchina da 
guerra” per affiancare l’entusiasmo 
rotariano, offrendo ai Rotariani ciò 
di cui hanno bisogno per operare, e 
cioè un aiuto concreto, tangibile ed 

Francesco Iamoni
Rotary Club Abbiategrasso
franco65iam@gmail.com

Presidente Commissione Distrettuale Fondazione Rotary

Il contributo dei Rotariani

La Fondazione Rotary è un’asso-
ciazione senza fini di lucro la cui 
missione consiste nell’aiutare i Ro-
tariani a promuovere la compren-
sione, la buona volontà e la pace nel 
mondo attraverso il miglioramento 
della salute, il sostegno all’istruzio-
ne e l’alleviamento della povertà.
La Fondazione viene sostenuta 
esclusivamente dai contributi vo-
lontari di Rotariani e amici del 
Rotary che condividono la visione 
rotariana di un mondo migliore.
La Commissione distrettuale forni-
sce tutte le informazioni su come 
contribuire alla Fondazione Rotary 
e su come accedere alle sovvenzio-
ni che la Fondazione rende disponi-
bili ai Club.
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indispensabile sotto forma di co-finanziamento dei 
progetti, al fine di consentire a tutti club del mondo 
di essere incisivi e protagonisti di service volti ad 
aiutare chi si trova in difficoltà. Torniamo quindi al 
punto di partenza: ad essere cioè Rotariani con la 
“Erre” maiuscola.
In questi cento e pasi anni di storia la Fondazione 
ha raggiunto risultati davvero esaltanti: più di 1 mi-
liardo di dollari erogati per il finanziamento di pro-
getti il cui valore complessivo supera i 3 miliardi di 
dollari. Sono numeri talmente grandi da sembrare 
lontani ed inarrivabili.
Proprio per questo motivo, ho deciso di fare un 
piccolo bilancio di 6 anni di lavoro nella Commis-
sione Fondazione Rotary del Distretto, per capire 
meglio la situazione passata, attuale ed impostare 
al meglio il prossimo futuro.
Ebbene se pensiamo che solo il nostro piccolo 
Distretto (piccolo intendo in paragone a tutti i Di-
stretti del mondo) è stato in grado di progettare e 
portare a compimento Service per oltre 5,5 milio-
ni di dollari in 6 anni (3,5 milioni tramite Global 
Grant e 2 come Sovvenzioni Distrettuali), capiamo 
come quei numeri enormi, lontani dal pensiero di 
ognuno di noi, oltre ad essere ovviamente reali e 
verificabili, cominciano ad assumere un significa-
to diverso, molto più vicino a noi tutti ed in grado 
di suscitare una legittima soddisfazione per avere 
contribuito insieme a molti altri a raggiungerli, oltre 
ad un orgoglioso senso di appartenenza. 
L’analisi dei dati degli ultimi sei anni, ci permet-
te di fare alcune considerazioni sul medio periodo 
per affrontare in maniera più consapevole il futuro 
prossimo. 
Sappiamo che la Fondazione opera seguendo due 
direttrici ben precise. 
La prima è quella della raccolta fondi per finanzia-
re progetti ed attività: la Fondazione non stampa 
moneta e solo le donazioni volontarie sostengono 
attività e programmi. 

Da questo punto di vista il nostro Distretto ha sem-
pre dimostrato, in particolare negli ultimi anni, una 
meravigliosa generosità che lo ha portato ad ec-
cellere quale primo contributore della Fondazione 
dell’intera Zona 14 (Italia, Malta e San Marino). Un 
plauso quindi collettivo alla generosa contribuzio-
ne da parte di tutti i Club o quasi. Purtroppo infatti 
all’interno di un quadro di assoluta eccellenza dob-
biamo purtroppo registrare la persistenza di picco-
le, fortunatamente, sacche di resistenza, rappre-
sentate da quei pochi Club (4 o 5) che continuano 
ostinatamente ad opporsi al gesto della donazione. 
Io personalmente li definisco Club NO FONDA-
ZIONE (in analogia coi gruppi No Vax). Questa op-
posizione preconcetta ed inspiegabile alla luce dei 
valori del Rotary e dei risultati della Fondazione, 
speriamo possa essere superata dai dati oggettivi ed 
incontrovertibili relativi al concreto sostegno del-
la nostra Fondazione e ai tanti eccezionali progetti 
corporate del Rotary Internazionale.
Ricordo a tutti, se ancora ce ne fosse bisogno, che 
le nostre donazioni rimangono a disposizione della 
Fondazione per tre anni: dopo questo periodo tor-
nano a disposizione dei Distretti e dei Club. 
Veniamo dunque alla seconda direttrice di inter-
vento della Fondazione: l’aiuto operativo, concreto 
e sostanziale per finanziare a vari livelli i progetti, 
consentendo ai sogni di chi vuole mettersi in gioco 
per aiutare il prossimo di diventare solide e concre-
te realtà. 

I meccanismi sono due: Sovvenzioni Distrettuali e 
Globali. 
Sul versante Sovvenzioni Distrettuali il nostro Di-
stretto ha ormai raggiunto una piena maturità con 
sfruttamento completo ed integrale del fondo a di-
sposizione che viene ormai esaurito sistematica-
mente ogni anno. Tutto ciò si è trasformato nel me-
dio periodo in circa 2 milioni di dollari di progetti, 
per lo più locali, finanziati al 25% dalla Fondazione 
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Per ciò che riguarda le Sovvenzioni Globali la cur-
va di apprendimento dei Club, sempre nel medio 
periodo, è stata comprensibilmente più difficile, 
proprio perché trattandosi del finanziamento di 
progetti più complessi, anche le procedure buro-
cratiche ed amministrative sono necessariamente 
più rigorose, a tutela del corretto utilizzo di risorse 
raccolte collettivamente. Tutto ciò aveva portato nel 
corso del 2018 ad un abnorme accumulo di Fondi 
Distrettuali inutilizzati. E ricordo a tutti che fondi 
inutilizzati significano possibilità progettuali non 
attuate. 
Fortunatamente però, le scelte strategiche operate a 
livello distrettuale hanno portato ad un progressivo 
utilizzo di tali fondi che nel corso di tre anni sono 
stati quasi integralmente utilizzati (fig. 1), co-fi-
nanziando progetti per una valore di 3.5 milioni 
di dollari con un contributo della fondazione pari 
all’80% del valore dei progetti stessi.
A questo mi riferisco parlando di scelta incompren-
sibile da parte dei suddetti Club No Fondazione!!!
L’andamento della raccolta globale della Fonda-
zione (fig. 2) negli ultimi 8 anni ha tuttavia reso 
necessaria una inevitabile parziale revisione del 
meccanismo di co-finanziamento: a fronte infatti di 
un incremento della raccolta del 6%, il numero dei 
Global Grant nel mondo è infatti raddoppiato. 
Nonostante ciò la Fondazione rappresenta comun-
que uno strumento eccezionale nelle mani dei Club 
per poter contribuire al finanziamento dei progetti 
con una leva finanziaria di circa due a uno. 
Analizzando a livello distrettuale il numero di Glo-
bal Grant negli ultimi anni (fig. 3), non possiamo 
non sottolineare che la diminuzione delle Sovven-
zioni Globali nel corso dell’ultimo anno rappresen-
ti un motivo di moderata preoccupazione. Di qui 
l’esortazione ai Club ed ai singoli rotariani di non 
smettere di sognare e progettare in grande per ali-
mentare lo spirito di servizio rotariano e per non la-
sciare risorse inutilizzate. Scopo del Rotary e della 
Fondazione non è infatti quello di accumulare de-
naro, ma di spenderlo al meglio, trasformandolo in 
progetti di servizio di cui andare fieri ed orgogliosi. 
Un ulteriore motivo per esortare all’utilizzo dei 
fondi per le Sovvenzioni Globali risiede nel fatto 
che la Fondazione ha deciso, proprio nell’ottica 
di impedire abnormi accumuli di risorse inuti-
lizzate, di lasciare i fondi a disposizione dei Di-

stretti per un periodo di tre anni, trascorso il quale 
le somme residue saranno destinate a finanziare 
progetti del Rotary International o di altri Distretti. 
Nel concludere questa analisi dell’andamento dei 
rapporti tra Distretto e Fondazione, non mi rimane 
che ringraziare la generosità di Club e singoli ro-
tariani che hanno ampiamente supportato la rac-
colta di fondi ed esortare ancora una volta a non 
smettere di sognare in grande, certi che il supporto 
della nostra Fondazione non smetterà di essere una 
solida presenza. 

Ognuno di noi avendo come potente alleato la Fon-
dazione Rotary potrà realizzare progetti che vanno 
ben oltre le possibilità dei singoli, consentendoci 
di poter trarre dall’appartenenza al Rotary la sod-
disfazione di poter declinare la meglio il motto ro-
tariano del “Servire al di sopra di ogni interesse 
personale”.

Fig. 1: FODD a disposizione del Distretto 2050

Fig. 3: Numero di Global Grant per anno

Fig. 2: Rapporto Raccolta / Global Grant a livello mondiale
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L'IMPORTANZA  
DELL'EDUCAZIONE
I rotariani stanno creando progetti sostenibili per migliorare l’accesso 
a un’istruzione di qualità in tutto il mondo. 
La tua donazione al Fondo Annuale della Fondazione Rotary sostiene 
questi progetti per l’apprendimento.

DONA OGGI: rotary.org/donate

EREY Ad_Sep-EN20.indd   1 7/9/20   1:19 PM
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La Paul Harris Society riconosce co-
loro che ogni anno scelgono di do-
nare a titolo personale un ammon-
tare di 1.000 USD o superiore al 
Fondo Annuale, al Fondo PolioPlus 
o a una delle Sovvenzioni Globali 
approvate dalla Fondazione.
La PHS è stata creata nel 1999 dal 
Past Governatore Wayne Cusick, del 
Distretto 5340 - San Diego and Im-
perial Counties.
Questo riconoscimento veniva ge-
stito dai distretti prima che la Paul 
Harris Society diventasse un pro-
gramma di riconoscimento ufficiale 
della Fondazione Rotary a Luglio 
2013. 
Partecipare alla PHS aiuta ad assi-
curare il continuo operato dei servi-
ce del Rotary.
Le attività della Fondazione aiutano 
a migliorare le comunità, creando 
nel contempo delle partnership a 
lungo termine con organizzazioni 
locali o internazionali.
Fare donazioni al livello della PHS è 
essenziale per permettere ai Rotaria-
ni di continuare a fare del bene nel 

mondo, dai progetti locali, a quelli 
globali, al nostro continuo impegno 
per liberare il mondo dalla polio.   
La PHS costituisce un importante 
fonte di finanziamento per la Rotary 
Foundation infatti 27.000 Rotaria-
ni in 149 paesi sono membri della 
PHS.
I contributi complessivi dei membri 
della Paul Harris Society sono in co-
stante aumento. Nel 2013-14, anno 
in cui la PHS è diventata un pro-
gramma gestito direttamente dalla 
Rotary Foundation i membri della 
società hanno donato 15.300.000 
USD, pari al 9,15% delle donazioni 
della Fondazione.
Questo è aumentato al 17,2% nel 
2020-21, con un importo pari a 
33.500.000 USD.
Entrare a far parte della Paul Harris 
Society significa scegliere di dona-
re ogni anno 1.000 USD o oltre al 

Paul Harris Society

Il contributo dei Rotariani

ISTITUZIONI INTERNAZIONALI

Massimiliano Pini
Rotary Club Pavia Ticinum
rotary@massimilianopini.com

Segretario esecutivo distrettuale
Coordinatore distrettuale
Paul Harris Society

Partecipare alla PHS contribuisce ad assicurare il continuo operato 
dei service del Rotary
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Fondo annuale (in tal modo dopo 3 
annni il 50% delle nostre donazio-
nazioni torneranno al Distretto e il 
rimanente 50% contribuirà ad ali-
mentare il fondo mondiale - SHA-
RE), al Fondo PolioPlus o a una 
delle sovvenzioni approvate dalla 
Fondazione. 
Si può partecipare alla Paul Harris 
Society anche se non si hanno mai 
donato 1.000 USD o oltre ai fondi 
approvati. Non è necessario fare 
una donazione immediata di 1.000 
USD al momento dell’iscrizione. 
Si può adempiere all’impegno alla 
PHS in modo graduale, durante l’an-
no rotariano, combinando le dona-
zioni tra il Fondo annuale, Fondo 
PolioPlus, o una delle sovvenzioni 
approvate dalla Fondazione. 
Per iscriversi alla PHS basta anda-
re sul sito https://www.rotary.org/
it/about-rotary/history/paul-harris e 
compilare il modulo. Una volta in-

viata l’iscrizione possiamo imposta-
re la nostra donazione ricorrente su 
Rotary Direct https://my.rotary.org/
it/donate: selezioniamo il fondo a 
cui destinare le donazioni, la voce 
Donazione ricorrente, l’importo 
impostato in USD e la frequenza 
Annuale (1.000 USD), Trimestrale 
(250 USD), Mensile (84 USD) e da 
ultimo inseriamo i dati della carta di 
credito.
L’appartenenza alla PHS viene rico-
nosciuta con un certificato e un pin 
da portare insieme alla PHF o al di-
stintivo del Rotary.
Donare 1.000 USD può sembrare 
un impegno importante, ma se fac-
ciamo due calcoli ci rendiamo con-
to che il nostro impegno è di circa 
2,35€ al giorno (il costo di un caffè 
e una brioche) che ci permetterà di 
sostenere la Rotary Foundation fa-
cendo del bene nel mondo!
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Amo definire il Rotary la ‘Fabbrica 
del Bene’, ma non è una fabbrica 
che produce reddito, pertanto, se 
non crediamo maggiormente nella 
‘Cultura del Dono’, ci autolimitia-
mo nella nostra capacità di fare del 
bene. 
Il Rotary si preoccupa di individua-
re ed alleviare le necessità delle 
persone meno fortunate. E vogliamo 
continuare a farlo.
Per farlo, come per ogni impresa che 
si rispetti, è necessario crescere. La 
crescita si raggiunge attraverso due 
obiettivi operativi e complementari 
l’uno all’altro: Membership (effetti-
vo) e Fundraising (raccolta fondi).
Esistono due tipi di progetti di servi-
zio, entrambi necessari: quelli finan-
ziati dal solo Club e quelli finanziati 
dal Club e dalla Rotary Foundation 
attraverso le Sovvenzioni Globali.
Si differenziano sostanzialmente 
per la dimensione dell’investimen-
to e quindi dei risultati e soprattutto 
per l’impatto che producono.
Il mese scorso abbiamo festeggiato 
la realizzazione di un Global Grant 
a Crema dove la RF ha contribuito 
con 110.000 dollari.
Nell’ultimo anno sono state realiz-
zate oltre 2.000 Sovvenzioni Glo-
bali e abbiamo assegnato la nostra 
prima sovvenzione da 2 milioni di 
dollari per il progetto “For a Mala-
ria-Free Zambia” del nuovo piano 
relativo ai “Programmi di grande 
portata”.
Ma vi siete chiesti da dove arrivano 
tutti questi denari?

Non esiste la manna dal cielo.
Il Rotary è una fabbrica anomala, 
perchè non dà dividendi, anzi viene 
finanziata dai Soci.
Il grande obiettivo della Fondazione 
è di aumentare il Fondo di Dotazio-
ne a 2.025 milioni di dollari entro il 
2025, cifra che consentirà di eroga-
re ogni anno, per sempre, oltre 150 
milioni di dollari di sostegno.
Il Presidente Internazionale 2021/22 
Shekhar Mehta, ci esorta a ‘Do 
More/Give more’.
Do more: non va interpretato con 
“facciamo più service”, ma come 
“facciamo service più significativi”, 
e questi si fanno solo con l’aiuto 
della Rotary Foundation. 
Give more: questo è un invito a noi 
Rotariani, senza mezzi possiamo 
solo fare sogni significativi.
Quindi: 
- più Soci abbiamo, più donazioni 
abbiamo;
- più donazioni abbiamo, più pro-
getti di più grande impatto possia-
mo fare;
- più progetti di grande impatto fac-
ciamo e più appealing siamo;
- più appealing siamo, più nuovi 
Soci di qualità avremo.
E’ un circolo virtuoso tra Member-
ship e Fundraising che abbiamo vi-
sto essere i due obiettivi operativi 
per la crescita.
Amici, senza mezzi possiamo solo 
sognare, noi vogliamo realizzare i 
sogni.
In questo momento abbiamo qual-
che problema.

Omar Bortoletti
Rotary Club Brescia Castello
omar.bortoletti@gmail.com

PDG
Coordinatore Italia e Malta
Fondo di Dotazione e Grandi
Donatori (E/MGA Zona 14)

Possiamo definire il Rotary come 
la “fabbrica del bene”

Il contributo dei Rotariani

Ricordiamo le parole di Arch C. Klumph “non dobbiamo vivere in 
modo egoistico, ma con la gioia di fare del bene agli altri” 

LASCITI E GRANDI DONAZIONI
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$ 800.000
UN AMBIZIOSO PUNTO DI PARTENZA

FUNDRAISING:
Grandi Donatori, 2 Anni di Risultati

STRATEGIA anni 19-20 e 20-21
1) Organizzazione e potenziamento
 delle Commissioni Distrettuali
2) Diffusione della Cultura del Dono

STRATEGIA anno 21-22
1) Continuità con gli anni precedenti
2) Particolare attenzione a LASCITI TESTAMENTARI
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Dove siamo stati vittime del nostro 
successo, negli ultimi 5 anni, le ri-
chieste di finanziamento, i Global 
Grant sono aumentati dell’82%, di 
più se consideriamo anche il sesto 
anno, l’anno del Covid, mentre i 
contributi sono aumentati solamen-
te dell’8%.
Questo è chiaramente insostenibile. 
In questo momento, abbiamo biso-
gno del supporto di tutti i Rotariani, 
soprattutto dei Grandi Donatori per 
fare in modo che la ‘Fabbrica del 
Bene’, continui a funzionare ora ed 
in perpetuo. 
Lasciamo la catasta di legna più alta 
di quanto l’abbiamo trovata.
Premesso che qualsiasi donazione 
è benvenuta, le Commissioni Di-
strettuali E/MGA si occupano di do-
nazioni a partire da 10.000 dollari. 
Indipendentemente dallo scopo o 
dal Fondo scelto: Annuale, di Dota-
zione, Polio…
Ora diamo un po’ di informazioni 
tecniche di base molto sintetiche.
Forse non tutti sanno: 
1) Cosa è il Fondo di Dotazione? Il 
capitale non viene mai speso si usa-
no solo gli interessi.
2) Gli interessi netti medi degli ulti-
mi 20 anni sono pari al 4,2%. 
3) Decisa la Donazione, si diventa 
Major Donor e si riceve subito il 
Pin/Cristallo, ma si può versare in 3 
rate annuali.
4) Il Major Donor viene spillato dal 
Presidente Internazionale o dal Pre-
sidente della Rotary Foundation in 
occasione di apposite cerimonie, 
oltre che nel Distretto.
5) Il vantaggio competitivo della RF 
è rappresentato dale sette vie d’a-
zione (focus area), le altre fondazio-
ni sono monotematiche.
6) Si ha una Donazione nominativa 
a partire da 25.000 dollari, a nome 
del Donatore o di persona cara. 
Contabilizzato in comune, ma ren-

dicontato singolarmente. Se va sul 
Fondo di Dotazione è per sempre.
7) Altro tipo di Donazione: il La-
scito testamentario, dove noi Rota-
riani Italiani siamo particolarmen-
te in ritardo rispetto agli altri paesi 
europei. Le altre Fondazoni italiane 
hanno capito l’importanza e stanno 
cavalcando l’opportunità. Una vol-
ta i lasciti andavano alla Chiesa, ora 
i lasciti sono molti di più e sempre 
meno vanno alla Chiesa, ma ven-
gono indirizzati ad operazioni dai 
risvolti sociali. 
Come vedete dai grafici (vedi pagi-
na precedente), il Distretto 2050 è 
top a livello Italia per le Donazioni 
e l’Italia è top a livello Europa per 
numero di Grandi Donatori, ma 
alcuni stati europei con meno Do-
natori hanno fatto versamenti più 
elevati.
Ringraziamo infine i Major Donors 
del Distretto 2050 e in particolare 
quelli che hanno donato negli ulti-
mi 2 anni (vedi pagina seguente).
Ad essi va tutta la nostra stima e ri-
conoscenza. È anche grazie a loro 
che il nostro laborioso Distretto ser-
ve le comunità vicine oppure quelle 
tanto distanti da noi.
La lettura delle testimonianze e del-
le ‘case history’ personali ci fa capi-
re come l’atto del donare sia posi-
tivamente contagioso. L’esempio di 
questi cuori generosi non si ferma, 
ma si propaga per indurre altre per-
sone a fare altrettanto. Spesso basta 
una persona per fare la differenza 
e creare opportunità. Non sotto-
valutiamo l’influenza esercitata da 
un singolo individuo. C’è un vec-
chio detto che afferma: ‘Ovunque 
tu vada, vai con tutto il tuo cuore’. 
Vi esorto dunque ad aprire i vostri 
cuori e a fare un dono alla vostra 
Fondazione.
Potrebbe essere il gesto più impor-
tante della vostra vita.



19N. 5 - NOVEMBRE 2021

Riconoscimento Grandi Donatori

Maurizio MANTOVANI e

Luciana STRINGHINI
Distretto 2050

«Donare e continuare a farlo ci a cambiato

la vita rendendoci FELICI.»

Distretto 2050
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Il nostro pianeta sperimenta da alcuni decenni 
grossi cambiamenti dei suoi ecosistemi e dei pro-
cessi geo-chimici di regolazione. 
Il premio Nobel per la chimica Paul Crutzen, ripro-
ponendo un termine coniato anni prima, ha defini-
to l’epoca in cui viviamo “Antropocene” (letteral-
mente “era degli essere umani”), per sottolineare 
la portata dell’impatto delle attività antropiche sul 
pianeta. Secondo lo scienziato, l’alterazione degli 
equilibri terrestri sarebbe tale da aver segnato l’in-
gresso della Terra in una nuova era geologica. 
Uno degli ambiti in cui si individuano tali squili-
bri è quello climatico. A partire dalla fine del XVIII 
secolo, si nota un incessante aumento delle con-
centrazioni dei gas serra – in particolare anidride 
carbonica (CO2), metano (CH4) e ossido di diazoto 
(N2O). I gas serra che avvolgono il pianeta sono 
fondamentali per assorbire il calore solare e trat-
tenerlo in atmosfera, ma la loro presenza diventa 
allarmante quando l’alta concentrazione causa un 

aumento della temperatura terrestre. 
Il ruolo svolto dalle attività umane in questi pro-
cessi è fondamentale perché attraverso la combu-
stione di combustibili fossili (es. carbone, petrolio e 
gas naturale) o attraverso la deforestazione si libera 
in atmosfera carbonio che era stato trasformato in 
idrocarburi o biomassa (legname) nel corso di mi-
lioni di anni. La portata e la rapidità di questi cam-
biamenti non lasciano dubbi sul loro legame con 
le attività umane e pongono una grande responsa-
bilità sulle azioni future che saranno intraprese per 
contrastare i processi di emissione.
Secondo l’IPCC (Intergovernmental Panel on Cli-
mate Change), l’organismo che da più di trent’anni 
studia i cambiamenti climatici, la gestione forestale 
sostenibile rappresenta il più importante strumento 
di mitigazione del cambiamento climatico. In tal 
senso, la deforestazione, ossia la perdita di super-
ficie forestale convertita ad altri usi (agricoltura, 
estrazione di legname, infrastrutture), si configura 

Intervento di Stefania Albertazzi, assegnista di ri-
cerca presso il Dipartimento di Beni Ambientali e 
Culturali, Università Statale di Milano (Via Festa del 
Perdono 7, Milano)
stefania.albertazzi@unimi.it

Ambiente: il ruolo delle foreste per contenere
l’impatto dell’uomo sull’ecosistema terrestre
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come una seria minaccia per il pianeta. 
Gli ultimi dati della FAO (Food and Agriculture Or-
ganization) sono incoraggianti ed evidenziano una 
progressiva diminuzione della perdita di superficie 
forestale a livello globale, ad eccezione della regio-
ne africana che si caratterizza per un incremento 
del fenomeno. 
Un caso emblematico degli impatti rapidi e signi-
ficativi della deforestazione si rinviene nella fore-
sta Mau del Kenya. La pesante perdita di superficie 
che ha colpito la foresta (1995-2005) si è ripercossa 
sulla scomparsa di pozzi, torrenti e sull’alterazio-
ne del flusso dei principali fiumi. La cooperazio-
ne internazionale, tra cui quella italiana tramite un 
progetto coordinato dalla ONG Mani Tese, è inter-
venuta per a favore della tutela ambientale e del 
sostegno alle comunità locali. Le iniziative messe 
in campo hanno agito a diversi livelli: capacity bu-
ilding della popolazione, avviamento di vivai co-
munitari destinati alla riforestazione, distribuzione 
di forni migliorati che ottimizzano la combustione 
di biomassa, così come di tecnologie per la produ-
zione di biogas a livello familiare e la promozione 
dell’apicoltura come attività sostenibile per la ge-
nerazione di reddito. 
Queste azioni sono un esempio della progettualità 
che si può mettere in campo a più livelli per tutela-
re le foreste e consentirle di svolgere il loro prezio-
so ruolo di contenimento dell’impatto delle attività 
umane. 
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Quale membro della Task force Di-
versity Equity ed Inclusione (DEI) 
del Rotary International, martedì 
23 novembre 2021 ho avuto l’op-
portunità di incontrare il Consiglio 
Direttivo del Rotary International 
(Board of Directors) in una sessione 
di formazione sulla DEI. Nei 20 mi-
nuti che mi sono stati assegnati ho 
presentato alcune riflessioni sul Co-
dice di Comportamento, o Codice 
di condotta, approvato nel giugno 
scorso, a cui sono seguiti lavori di 
gruppo sul tema della sua diffusione 
nel Rotary. Prima di me è interve-
nuta Nadine Pempeberton, una av-
vocatessa inglese anch’essa facente 
parte della Task Force Dei, che ha 
trattato il tema del Nostro Impegno 
per la Diversità, l’Equità e l’Inclu-
sione.
Dopo essermi presentato (era pre-
sente un servizio di traduzione si-
multanea in numerose lingue) mi 
sono rivolto ai Direttori presenti, 
provenienti da ogni parte della ter-
ra, e al personale del Rotary inter-
national collegato per l’occasione. 
Con una certa emozione ho svolto 
le seguenti riflessioni sul titolo: per-
ché un Codice di comportamento 
DEI:
Inizio con una frase che mi sembra 
adatta ad introdurre il tema:    

puoi educare con le parole, sarai 
più incisivo con quello che fai, ma 
lascerai un segno indelebile mo-
strando quello che sei… dando l’e-
sempio.
Presupposto del dare l’esempio e 
dell’uso del Codice di comporta-
mento è credere nella efficacia e 
utilità della DEI che non è un par-
tito politico, una idea o una filoso-
fia politica ma, a buon titolo, co-
stituisce una metodologia, prassi e 
consapevolezza per seminare e far 
crescere una cultura che riconosca 
le diversità e tenda, nell’equità, ad 
includerle.  
Numerose compagnie industriali o 
commerciali sono impegnante nel 
riconoscere e diffondere una cultu-
ra DEI; se le persone si trovano bene 
in un determinato ambiente sono in 
grado di esprimere e dare il meglio 
di se stessi e questo, tra gli altri ef-
fetti, porta a migliori risultati di cre-
scita e produttività.
Il Codice di comportamento è un 
manuale, è una guida per poter dare 
l’esempio; contiene la traduzione 
in pratica di principi e propone le 
istruzioni concrete ed oggettive per 
seminare e crescere una cultura 
DEI. 
E sottolineo in particolare che l’e-
sempio portato dai leader  è fonda-

Ugo Nichetti
Rotary Club Soncino e Orzinuovi
ugo.nichetti@gmail.com

Past Governor D2050
Membro della Task Force DEI

Introduzione alla Diversità, Equità 
ed Inclusione - 3

Il contributo dei Rotariani

Sul Codice di Comportamento del Rotary International si è tenuto 
l’incontro con il Board of Directors

ROTARY INTERNATIONAL

Il Consiglio direttivo del R.I stabilisce la politica per il Rotary International e fornisce indicazioni 
che aiutano i club a prosperare. I club eleggono i membri del Consiglio ogni anno al Congresso 
del Rotary International e ogni direttore serve per due anni. E’ composto da 19 membri, tra cui, 
attualmente, il Presidente internazionale Shekar Mehta (India), il Vice Presidente Internazionale 
Valarie K. Wafer (Canada) e il Presidente internazionale eletto Jennifer Jones (Canada), oltre al 
segretario generale e amministratore delegato John Hewko.
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mentale. 
Sono testimone di quanto effetto positivo abbia-
no avuto le parole di Holgher Knack, di Shekhar 
Mehta e di Jennifer Jones a proposito di DEI quando 
sono state pronunciate in eventi internazionali di 
quest’ultimo anno. Il loro è stato un esempio che 
suscita spirito di emulazione, voglia di approfon-
dire, di scoprire, valutare e essere alla pari. Questo 
esempio costituisce anche un ottimo spunto e rife-
rimento nelle sessioni di formazione.
Quelle del codice di condotta, sono parole che 
lavorano su noi stessi, che ci mettono alla prova 
misurando quanto siano presenti i nostri bias (pre-
giudizi) consapevoli o inconsapevoli;  una delle 
principali finalità del Codice è quella di darci, se 
vogliamo seguirle, le direttive per metterci in sinto-
nia con gli altri.
Dopo una dichiarazione di impegno/principio – 
presentata mirabilmente da Nadine – era non solo 
opportuno, ma anche necessario dare indicazioni 
concrete.  Se mi consentite: non potevamo rimane-
re solo ai principi, che tuttavia sono il presupposto 
fondamentale, ma bisognava passare anche ad in-
dicazioni di azione, ai fatti che servono per semi-
nare e crescere una cultura DEI: ecco così il Codice 
di comportamento.
Nel Rotary abbiamo esempi di “codici di compor-
tamento”, pensiamo al “Codice etico del Governa-

tore” o alla più famosa “prova delle quattro doman-
de”. 
Il Codice di comportamento si rivolge a tutti i ro-
tariani e può essere utilizzato come riferimento, 
come una cassetta degli attrezzi, anche da chi non 
è parte della nostra organizzazione perché è uno 
scritto che si rivolge alla persona per valorizzare la 
persona e quindi parla un linguaggio trasversale e 
universale.  Il limite del suo rispetto ed applicazio-
ne, ripeto, siamo solo noi stessi con la nostra storia 
e nostri pregiudizi (bias).
Per il Codice di condotta è stata fatta una selezione 
di temi che possano raggiungere le finalità che ho 
indicato, sottolineo una selezione di temi. Il codice 
poteva essere molto più lungo ma si è preferito in-
centrare l’attenzione su aspetti caratterizzanti che 
possono essere da innesco e crescita della cultura 
DEI. Rimane aperta la possibilità di modificarlo e 
implementarlo in relazione alla crescita del Rotary. 
Per ricordalo velocemente, senza entrare nel me-
rito specifico, ognuno potrà e dovrà/leggerlo con 
calma e riflettere;  nel Codice, vengono da subito  e 
correttamente richiamati e posti in evidenza i valori 
che connotano l’essere rotariani:
l’amicizia, l’integrità, la diversità, il servizio e la le-
adership
Si passa quindi ad indicazioni molto concrete, pro-
prie di un codice di comportamento. Gli ambiti che 
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CODICE DI COMPORTAMENTO

(Decisione 184 del Consiglio generale 
del Rotary International – 10-11 Giugno 
2021)

Valori fondamentali del Rotary: amicizia, 
integrità, diversità, servizio e leadership
Questo codice di condotta riflette i no-
stri valori fondamentali e spiega la re-
sponsabilità che deriva dall’essere Rota-
riani e Rotaractiani, che include soci di 
quasi tutti i paesi del mondo, che parlano 
oltre 100 lingue diverse. Ci impegniamo 
a sostenere ed evolvere questo codice 
man mano che la nostra organizzazione 
cresce.
Come i nostri valori fondamentali, ci 
aspettiamo che Rotariani e Rotaractia-
ni prendano ad esempio questo codice 
di condotta mentre interagiscono tra 
loro, partecipanti al programma Rotary, 
Alumni, partner di progetto e membri 
della comunità. Nello specifico, il codice 
di condotta si applica a tutte le riunioni, 
ai corsi di formazione, agli eventi di club, 
distretto, zona e Rotary International e 
ovunque un socio rappresenti il   Rotary e 
su Il mio Rotary e sui social media.
Aspettative
Tutti i soci del club e gli altri partecipanti, 
inclusi i partecipanti al programma Ro-
tary, gli alumni, i partner di progetto e 
i rappresentanti del Rotary sono tenuti 
a rispettare questo codice di condotta, 
essere premurosi e contribuire a un am-
biente collaborativo, positivo e sano in 
cui tutti sono rispettati e apprezzati.

USA UN LINGUAGGIO RISPETTOSO
- Quando incontri qualcuno per la prima 
volta, presentati e spiega come vorresti 
essere chiamato, compresi i tuoi prono-
mi preferiti (lui/lui/suo, lei/lei, loro/loro/
loro). Chiama gli altri con il loro nome 
preferito, invece di usare un soprannome 
più facile da pronunciare.
- Quando ci si rivolge a gruppi più grandi, 
utilizzare parole neutre rispetto al gene-
re per evitare l’assunzione di genere.
- Usa l’ascolto attivo per approfondire la 
tua comprensione degli altri.
- Essere consapevoli dell’uso della lingua 
e adattarsi a seconda della regione. Alcu-
ne parole sono accettabili in alcune cul-
ture ma inaccettabili in altre.
- Evitare slang o modi di dire che non si 
traducono attraverso le culture o impe-
gnarsi nello spiegarli per condividere le 
nostre diverse culture e lingue.
- Parlare chiaramente ed evitare acroni-
mi e gerghi che non tutti possono capire.

- Se sei curioso di conoscere il back-
ground culturale, la fede, l’orientamento 
sessuale, il genere o un’altra caratteri-
stica di qualcuno, chiedi se sono aperti 
a condividere di più su se stessi. Evita di 
chiedere se l’argomento non è pertinen-
te alla tua conversazione.
- Favorire un clima di dialogo intergene-
razionale ed evitare di descrivere nessu-
no per età.

ESSERE SUPPORTO
- Sii un alleato e un sostenitore degli altri 
e sii pronto a intervenire quando vedi un 
bisogno.
- Se vedi o senti qualcosa di inappropria-
to, affronta il comportamento in modo 
da offrire supporto alle persone colpite.
- In qualità di socio del Rotary, difendi 
il Codice di condotta, costruisci questa 
cultura all’interno dell’esperienza del tuo 
club e affronta eventuali problemi man 
mano che si presentano.

PROMUOVERE UN AMBIENTE ACCO-
GLIENTE E INCLUSIVO
- Garantire che ogni membro e parte-
cipante possa impegnarsi pienamente in 
qualsiasi riunione, evento o attività che 
organizzi di persona o online offrendo un 
luogo accessibile, interpretazione simul-
tanea, sottotitoli e/o trascrizioni e altre 
risorse secondo necessità.
- Rivedere le tradizioni di qualsiasi club o 
programma e interrompere o modificare 
le attività che potrebbero essere offen-
sive o alienanti per un gruppo specifico.
- Creare un ambiente accogliente e in-
cludere tutto in conversazioni, progetti 
ed eventi.
- Per quanto possibile, presta attenzione 
alla comunicazione non verbale come il 
contatto visivo, le espressioni facciali, il 
tono di voce, lo spazio personale, i ge-
sti e la postura e come influisce sulla tua 
capacità di interagire e relazionarti con 
gli altri.
- Conoscere le date importanti delle va-
rie religioni e programmare eventi e atti-
vità in modo inclusivo e rispettoso delle 
persone che le osservano.
- Siate consapevoli delle restrizioni diete-
tiche e sanitarie delle persone.
- Opportunità aperte per tutti di rico-
prire ruoli di leadership nel tuo club e 
distretto o di impegnarsi con i partner 
della tua comunità.

CELEBRA LA DIVERSITÀ
- Aumentare la consapevolezza, la com-
prensione e l’accettazione delle persone 
con disabilità da parte del club.

- Celebrare una varietà di eventi cultu-
rali e osservanze religiose, piuttosto che 
condurre continuamente progetti di ser-
vizio o ospitare eventi associati a una sin-
gola cultura o religione.
- Riconoscere e celebrare date significa-
tive rilevanti per la diversità.
- Evitare stereotipi e deridere qualsiasi 
gruppo specifico.
- Riconoscere e celebrare i diversi generi.
Segnala problemi relativi al codice di con-
dotta
Se ritieni che qualcuno conduca compor-
tamenti contrari al codice di condotta, 
invia un’e-mail a DEI.Inquiries@rotary.
org.
Segnala problemi di molestie tra adulti
Secondo il Rotary Code of Policies, il Ro-
tary mantiene attualmente quanto segue 
per segnalare problemi di molestie che 
coinvolgono Rotariani o Rotaractiani du-
rante riunioni, eventi o attività:
Il Rotary si impegna a mantenere un am-
biente libero da qualsiasi forma di mole-
stia, generalmente definita come qualsiasi 
condotta, verbale o fisica, che denigri, in-
sulti o offenda una persona o un gruppo 
in base a qualsiasi caratteristica (età, et-
nia, razza, colore, disabilità, religione, sta-
to socioeconomico, cultura, sesso, orien-
tamenti sessuali o identità di genere).
Se vieni informato di un’accusa di mole-
stia che coinvolge un adulto o ritieni di 
essere stato molestato, segui questi pas-
saggi:
1. In caso di dubbi sulla sicurezza di qual-
cuno, contattare le forze dell’ordine lo-
cali.
2. Informare un officer di club (presiden-
te o segretario di club), leader distrettua-
le (governatore distrettuale o governato-
re distrettuale eletto) o leader di zona 
(direttore RI).
3. Segnalare l’incidente al team di suppor-
to per club e distretti del Rotary Interna-
tional contattando cds@rotary.org.
4. Qualsiasi accusa di molestia o abuso 
che coinvolga i giovani deve essere se-
gnalata al Rotary International all’indiriz-
zo youthprotection@rotary.org entro 
72 ore.

Nota 1:  Le caratteristiche qui elencate 
provengono dal Rotary Code of Polices, 
Ambiente privo di molestie in occasione 
di riunioni, eventi o attività. Con l’aggior-
namento del Rotary Code of Policies, 
anche questa sezione del Codice di con-
dotta verrà aggiornata.
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vengono richiamati sono: 
(i) l’uso di un linguaggio rispettoso; 
il rispetto connota il linguaggio che 
si dovrebbe usare, il linguaggio deve 
essere strumentale e al servizio e di 
un comportamento rispettoso. Nel 
tema del linguaggio è fondamentale 
parlare anche di ascolto, l’ascolto 
attivo connota il rispetto; è molto 
importante anche il linguaggio non 
verbale: in una comunicazione il 
non verbale influisce fino al 55%. 
Il codice tratta della comunicazione 
non verbale  nella sezione “ il pro-
muovere un ambiente accogliente e 
inclusivo”.   
(ii) l’essere di supporto; 
la proattività caratterizza l’essere di 
supporto.
(iii) il promuovere un ambiente ac-
cogliente e inclusivo; 
avere cura delle persone    

(iv) il celebrare la diversità. 
riconoscere le diversità con le len-
ti del rispetto, accrescere la cono-
scenza delle persone per superare 
i pregiudizi consapevoli o inconsa-
pevoli.   
Sono anche aggiunte indicazioni 
molto concrete per mantenere un 
ambiente libero da ogni forma di 
molestie; un Codice di condotta ha 
bisogno anche di una sezione che 
induca al suo rispetto. 
Visti i lavori preparatori e come ave-
vo preannunciato, nel corso dell’in-
contro è stato confermato che il 
Board of Directors del Rotary Inter-
national ha approvato la road map 
sulla DEI che traccia i futuri versanti 
di intervento nel Rotary su questo 
tema per i prossimi due anni.
Ne riparleremo sicuramente.
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Empowering girls: il service dei 
partner dei governatori
I Rotary club e i distretti possono partecipare creando e implemen-
tando progetti che migliorano la qualità della vita delle ragazze e 
contribuiscono ad aumentare le possibilità delle ragazze di avere 
una vita sicura, sana e produttiva. 

SERVICE DISTRETTI ITALIANI

IL NOSTRO OBIETTIVO
Questa iniziativa è volta a incoraggiare l’empowerment delle ragazze attra-
verso eventi dei club e distrettuali, attività di azione ed eventi sponsorizzati 
dal RI, come la Convention del Rotary International, il Rotary Day presso le 
Nazioni Unite, conferenze presidenziali e le Giornate Rotary del Service. 
Il nostro scopo è:
• Dare la precedenza alle donne in una o più aree d’intervento per miglio-
rarne il benessere e consentire loro di apportare maggiori contributi alla 
comunità.
• Sensibilizzare l’opinione pubblica sulla necessità di potenziare le capa-
cità delle ragazze e impegnarsi per colmare il divario di genere tra i giovani 
nelle attività del Rotary.
• Ispirare i club e i distretti a svolgere progetti di service finalizzati alla 
promozione dell’empowerment delle ragazze.

COSA POSSIAMO FARE NOI DEL ROTARY
Club e distretti possono sottolineare l’importanza dell’empowerment delle 
ragazze durante eventi come le Giornate Rotary del Service, gli Istituti Ro-
tary, progetti comunitari, eventi distrettuali quali premi fotografici o con-
corsi letterari, altre attività di service e attraverso comunicazioni sui social 
media e messaggi dai leader del Rotary.
Pubblicate i vostri progetti, programmi e attività d’azione a sostegno 
dell’empowerment delle ragazze nel contesto della campagna Empowe-
ring Girls di Rotary Showcase con i tag EmpoweringGirls2021 o EG2021.

Per scoprire tutte le iniziative, visitate il sito:
my.rotary.org/it/news-media/office-president/presidential-initiatives.

IDEE PER I ROTARACTIANI
• Create progetti che si concentrino sull’empowerment delle ragazze e 
inviateli ai Premi Progetti eccezionali Rotaract, che celebrano attività inno-
vative e sostenibili in linea con le nostre aree d’intervento.
• Incoraggiate i soci a inviare idee per possibili sessioni per la riunione 
precongressuale del Rotaract su come sostenere e potenziare le capacità 
delle ragazze.
• Create rapporti di mentoring tra soci più o meno coetanei del Rotaract e 
dell’Interact finalizzati soprattutto a seguire le ragazze.
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EMPOWERMENT 
DELLE RAGAZZE
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LA TUA 
DONAZIONE  
ALL’OPERA

DECISIONI SULLA SPESA CONDIVISE

Fondo Mondiale
(a discrezione dell’Amministratore)

SOVVENZIONI
GLOBALI E

PROGRAMMI*

Fondo di 
Designazione

Distrettuale (FODD)
(a discrezione del distretto)

SOVVENZIONI
DISTRETTUALI

SOVVENZIONI 
GLOBALI

La donazione viene investita 
per 3 anni; gli utili finanziano  
le operazioni della Fondazione.

Donazione al 
Fondo annuale
SHARE

¥

$
$

€

*Include PolioPlus, Centri della pace del Rotary, 
altri distretti e Fondo di dotazione (aree d’intervento)

Fondo annuale-SHARE
Il Fondo annuale è la principale fonte di finanziamento dei programmi della Fondazione. La tua donazione consente ai Rotariani 
di realizzare progetti sostenibili nella tua comunità e in tutto il mondo. Alla fine di ogni anno, le donazioni destinate al Fondo 
annuale-SHARE di tutti i Rotary club del distretto sono suddivisi tra il Fondo mondiale e il Fondo di Designazione Distrettuale. 

La Fondazione Rotary utilizza il Fondo mondiale per sostenere le sovvenzioni e i programmi con la più alta priorità del Rotary, 
che sono disponibili a tutti i distretti Rotary. Il tuo distretto usa il Fondo di Designazione Distrettuale per finanziare i progetti 
della Fondazione, di club e distrettuali scelti dai club del tuo distretto. 

Siamo un'organizzazione che puoi sostenere con fiducia. Negli ultimi 10 anni abbiamo destinato circa il 90% della nostra spesa 
totale ai programmi, superando di gran lunga gli standard di efficienza stabiliti dalle agenzie di valutazione indipendenti delle 
organizzazioni di beneficenza.

Apprezziamo il tuo sostegno 
La Fondazione Rotary offre i seguenti riconoscimenti individuali e di club per esprimere la nostra gratitudine ai donatori del Fondo 
annuale. Visita il sito rotary.org/it/donate/recognition per l’elenco completo delle opportunità di riconoscimento dei nostri donatori.

Socio sostenitore Per donazioni di 100 dollari o superiore, ogni anno

Amico di Paul Harris Per donazioni di 1.000 dollari o superiore nel corso della propria vita

Membro della Paul Harris Society Quando si sceglie di donare 1.000 dollari o superiore ogni anno

Club Ogni Rotariano, Ogni Anno Quando le donazioni di club raggiungono o superano i 100 USD pro capite e 
tutti i soci attivi donano 25 dollari ogni anno

Le nostre cause

ACQUA, SERVIZI IGIENICI E IGIENE

COSTRUZIONE DELLA PACE E PREVENZIONE  
DEI CONFLITTI

SALUTE MATERNA E INFANTILE

ALFABETIZZAZIONE E EDUCAZIONE DI BASE

SVILUPPO ECONOMICO COMUNITARIO

PREVENZIONE E CURA DELLE MALATTIE

La Fondazione Rotary trasforma le 
tue donazioni in progetti di service che 
cambiano la vita delle persone vicine e 
lontane, in tutto il mondo.

Donando al Fondo annuale, rendi possibile 
realizzare questi progetti che cambiano 
la vita in modo che, insieme, possiamo 
continuare a fare del bene nel mondo.

ROTARIANO
OGNI

ANNO

OGNI
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þ
  Sì! D

esid
ero

 aiu
tare la Fo

n
d

azio
n

e R
o

tary a co
n

tin
u

are a  
Fare d

el b
en

e n
el m

o
n

d
o!

N
o

m
e  

  D
a co

m
p

ilare se se fai p
arte d

el R
o

tary: 

ID
 so

cio  

R
otary C

lu
b  

N
um

. d
el clu

b  

In
d

irizzo  

C
ittà  

 
 

 
 Prov.  

C
.A

.P.  
 

 
 Paese  

Tel.  

Em
ail  

o
 C

o
n

tattam
i p

er d
ettag

li su
 co

m
e ad

erire alla Pau
l H

arris So
ciety.

Le d
o

nazio
ni so

n
o d

ed
u

cib
ili d

alle tasse lad
d

ove p
revisto d

alle leg
g

i vig
enti.

  D
estin

a la m
ia d

o
n

azio
n

e a (sceg
liere u

n
a so

la o
p

zio
n

e):  

o
  C

au
sa ch

e n
ecessita 

m
ag

g
io

rm
en

te d
i fo

n
d

i 
(Fo

n
d

o annuale-SH
A

R
E)

o
 Fo

rnitura d
i acq

ua p
ulita

o
 So

steg
n

o d
ell'istruzio

n
e 

o
 Lotta co

ntro le m
alattie 

o
  Protezio

n
e d

i m
ad

ri e b
am

b
ini

o
 Pro

m
ozio

n
e d

ella p
ace

o
 Svilu

p
p

o d
elle eco

n
o

m
ie lo

cali
o

 R
isp

o
sta ai d

isastri

  A
m

m
o

n
tare d

o
n

azio
n

e (U
SD

)  

o
 $10     o

 $25     o
 $

85     o
 $10

0     o
 A

ltro: $  

In
viare le d

o
n

azio
n

i a:
Th

e R
o

tary Fo
u

n
d

atio
n

D
eu

tsch
e B

an
k A

G
  

K
o

en
ig

salle 45
-47 

D
E-4

0212 D
ú

sseld
o

rf 
G

ER
M

A
N

IA
D

E51 3
0

07 0
010 0255 020

0 0
0

D
EU

TD
ED

D
X

X
X

(V
alu

ta: EU
R

O
)

Per m
aggiori inform

azioni relative a chi 
inviare le tue donazioni, visita la pagina w

eb  
m

y.rotary.org
/it/check-draft-or-w

ire-
paym

ents.

 R
o

tary Intern
atio

n
al

W
itiko

n
erstrasse, 15

C
H

-8
032 Zu

rig
o

SV
IZZER

A
Te. +

41 4
4 3

87 71 11
eao

@
ro

tary.o
rg

Donare in modo facile
Sia che scegli di fare una donazione una tantum, 
ricorrente o equiparate, è facile da donare alla 
Fondazione Rotary.

Donare online 
Visita rotary.org/it/donate per fare una donazione 
una tantum o ricorrente online. 

Rotary Direct 
Sostieni il nostro lavoro tutto l'anno facendo una 
donazione ricorrente tramite Rotary Direct. 
Scegli quanto e quando donare. È un modo 
semplice e sicuro per avere un grande impatto. 
Visita my.rotary.org/it/rotary-direct.

Donazioni paritarie 
Raddoppia il bene fatto dalla tua donazione se il 
tuo datore di lavoro offre questa opzione benefica. 
Visita rotary.org/it/matchinggifts  o chiedi al tuo 
dipartimento delle Risorse umane quali sono i 
programmi di donazioni equiparate e le 
sovvenzioni per organizzazioni di volontariato 
della tua azienda.   

 
The Rotary Foundation  
of Rotary International 
One Rotary Center 
1560 Sherman Avenue 
Evanston, IL 60201-3698 USA 
rotary.org/it/donate

FO
R

M
: 0

0
0

0
0

4

AGISCI:
rotary.org/it/donate

957-IT—(120)



29N. 5 - NOVEMBRE 2021

CONCORSO INTERDISTRETTUALE
Al via la nuova edizione di
“Legalità e cultura dell’etica”
L’XI edizione ha per tema il lavoro costituzionalmente tutelato 
come strumento di coesione e sviluppo delle comunità

Patrizia Ghizzoni
Rotary Club Corte Franca Rovato
studiolegale@avvpghizzoni.it

Responsabile Commissione Lega-
lità e cultura dell’etica

Il contributo dei Rotariani

L’iniziativa avviata nell’anno 
2009/2010 da Patrizia Cardone, 
allora presidente del Rotary Club 
Roma Est, dal 2015  è stata rico-
nosciuta come iniziativa interdi-
strettuale e si prefigge la sensibi-
lizzazione e l’educazione delle 
giovani generazioni ai principi e 
ai valori della legalità e dell’eti-
ca.
Ogni anno la Commissione or-
ganizza un Concorso aperto agli 
Istituti scolastici e alle Università 
e un Forum a Roma di altissimo 
livello partecipativo, sul tema 
dell’anno. Nell’occasione ven-
gono consegnati ai classificati i 
relativi riconoscimenti. 
I Club Rotary, Rotaract e Interact 
aderiscono all’iniziativa in due 
modalità: “Club sostenitore”, 
ovvero supportando l’iniziativa 
sotto forma di un contributo di 
90 euro, che finanzia i premi, 
l’organizzazione e la pubblica-
zione degli atti del Forum e dei 
lavori premiati e “Club padrino”, 
aggiungendo l’impegno a rea-

lizzare sul territorio contatti con 
gli istituti scolastici e universitari 
con l’obiettivo di una fattiva par-
tecipazione al Concorso.
Il tema  del Concorso 2021-2022 
è: “Il lavoro costituzionalmente 
tutelato come strumento di co-
esione e sviluppo delle comuni-
tà a garanzia di crescita futura 
e di benessere. Vecchie e nuove 
formule, formazione, sicurezza, 
inclusione e parità”.
Si tratta di un tema tanto com-
plesso quanto interessante che 
merita più di una riflessione in 
questo momento storico in cui 
la pandemia Covid-19 ha inciso 
notevolmente sui diritti e sulle li-
bertà individuali, determinando 
cambiamenti socilai, ivi compre-
so il mondo del lavoro nel pre-
sente e nel futuro dei giovani.
“I Distretti italiani - afferma il go-
vernatore, Sergio Dulio - prose-
guono nell’azione congiunta di 
favorire nella società e soprattut-
to nei giovani, azioni positive per 
lo sviluppo di una coscienza eti-

ca, consapevole e coerente con i 
principi della legalità. Motore di 
questa azione sono i Club Rotary, 
Rotaract e Interact che si attive-
ranno nei loro territori per favori-
re la partecipazione degli istituti 
scolastici. Gli studenti del nostro 
Distretto potranno confrontarsi 
e opportunamente cogliere l’oc-
casione per esprimere le proprie 
opinioni e valutazioni su un tema 
che coinvolge tutti gli esseri uma-
ni e che è direttamente collegato 
alla vita delle persone”.
Lo scorso anno il nostro Distret-
to è riuscito a far partecipare ben 
19 club e i ragazzi delle scuole 
coinvolte hanno ottenuto lusin-
ghieri risultati.
Il termine ultimo per la presenta-
zione delle domande è il 18 feb-
braio 2022.
Copia del Regolamento del Con-
corso e della Scheda di adesione 
possono essere richieste all’indi-
rizzo: studiolegale@avvpghizzo-
ni.it.
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LA PUBBLICITÀ CHE FA BENEDistretto 2050

1. 2.

3.

PROMOZIONE SERVICE

RISPARMIO
FISCALE
Prometeo, la onlus
del Distretto emette
la ricevuta valida ai fini
della detrazione

Il tuo messaggio
raggiunge un target
selezionato di 3.500 soci
Rotariani e Rotaractiani

Con il tuo contributo
partecipi alla realizzazione 
di un service distrettuale
di grande rilevanza

Una nuova opportunità per i soci del Distretto
Promuovi la tua attività sul nostro Magazine e in un colpo 
solo raggiungi 3 obiettivi:
PROMOZIONE + SERVICE + RISPARMIO FISCALE
Il Magazine distrettuale viene pubblicato in forma digitale 
ogni mese e viene inviato tramite posta elettronica a tutti 
i soci rotariani e rotaractiani del Distretto. In totale 3.500 
copie diffuse ad un target selezionato.

Progetto
Riteniamo che per “promuovere e sviluppare relazioni 
amichevoli fra i soci per renderli meglio atti a servire l’in-
teresse generale” il primo passo da compiere sia quello di 
conoscersi e insieme conoscere le nostre attività professio-
nali e imprenditoriali e condividerle tra tutti noi.
Per questo motivo, diamo l’opportunità ai soci di inserire 
nel Magazine alcune pagine pubblicitarie per promuovere 
le proprie attività. Ma grazie a queste inserzioni si contri-
buirà a raggiungere un altro importante obiettivo in linea 
con il nostro impegno rotariano. Le quote saranno versate 
a Prometeo e concorreranno a realizzare un service distret-
tuale. Naturalmente Prometeo emetterà le relative ricevute 
per poter ottenere il risparmio fiscale.
Confidiamo che anche questa iniziativa contribuisca a 
realizzare una conoscenza reciproca tra tutti i soci, come 
presupposto indispensabile perchè si crei vera amicizia, 
stimolando e favorendo i contatti umani tra vecchi e nuovi 
soci.

Note tecniche
Il formato della rivista è A4 (21x29,7)
I file devono essere in formato jpeg o pdf ad 
alta risoluzione. Nel caso la grafica non fosse 
disponibile inviate testo e immagini, sarà 
composta dalla redazione
Spazi disponibili e investimento richiesto
pagine interne = 200 euro
seconda/terza di copertina = 250 euro
quarta di copertina = 300 euro
Contatti
Per l’invio dei file e per ogni informazione:
comunicazione.rotary2050@gmail.com
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Pietro Pontremoli
Rotary Club Pavia Minerva
pietro@pontremoli.info

Staff del Governatore
Formazione distrettuale

L’orgoglio della spilla

Il contributo dei Rotariani

“Sono un rotariano. Puoi contare 
su di me, sono una persona affi-
dabile e disponibile!”.
Secondo il Past President del RI, 
lo svizzero Robert Bart, è questo 
il messaggio che manda la spilla 
che ogni rotariano porta con or-
goglio. In effetti, quando si è par-
te integrante di un’associazione 
o di un gruppo di persone attive 
nel perseguimento di uno scopo 
comune, è da sempre importante 
e significativo mostrare il senso 
di appartenenza. Spesso lo si fa 
con simboli.
Noi abbiamo la nostra ‘spilla a 
ruota’.
La spilla significa che la persona 
che la indossa mira allo sviluppo 
dei rapporti interpersonali come 
opportunità di servizio e prevede 
elevati principi morali nello svol-
gimento delle attività personali e 
professionali. La spilla significa 
principi di comprensione, buona 
volontà e pace tra i popoli.
Chi indossa la spilla segnala che 
è impegnato nella realizzazione 
di alti obiettivi accomunati dall’i-
deale rotariano del servire.
Come tutti i simboli deve essere 
portata con decoro. Non solo la 
consegna stessa della spilla è un 

atto importante e solenne, ma 
anche l’indossarla è importante.
Ognuno di noi, con la propria 
spilla, rappresenta un’organizza-
zione sorta a Chicago nel lonta-
no 1905, la quale nel corso de-
gli anni è riuscita a riunire più 
di 33.000 Rotary Club sparsi in 
quasi tutte le nazioni del mondo, 
coinvolgendo complessivamente 
oltre 1.200.000 soci.
In quella spilla è racchiusa la fi-
losofia del Rotary e la sua etica.
L’iconico logo che la spilla mani-
festa è stato curato dal designer 
Montagne “Monty” Bear, rota-
riano del Club di Chicago che 
pensò, appunto, a una ruota a 13 
raggi per indicare il movimen-
to verso gli obiettivi comuni del 
Rotary Club. Con il passare del 
tempo, e soprattutto con l’incre-
mento dell’industrializzazione 
nell’America degli anni ‘20, su 
pressione dei soci di tutta l’Ame-
rica, si decise di mettere nuova-
mente mano al logo optando per 
un ingranaggio molto simile a 
quello che è attualmente il sim-
bolo del Club.
L’ingranaggio andava a rappre-
sentare l’idea della macchina 
ben oliata, della forza e della po-

tenza di tanti singoli che coope-
rano verso un fine condiviso: una 
metafora per indicare il Rotary, i 
rotariani e il loro attivismo al ser-
vizio della comunità.
Da qui nacque l’indicazione del 
dovere per i rotariani di indossa-
re la spilla Rotary Club in ogni 
occasione ufficiale, in modo da 
far sfoggio e rendere riconoscibi-
le a tutti l’appartenenza al Club.
Dunque, per i Rotariani del 
passato e del presente la ruota 
del Rotary ha evocato ed evo-
ca l’immagine di una macchina 
efficiente che lavora al servizio 
dell’umanità.
“L’ingranaggio è davvero rappre-
sentativo del Rotary” scriveva 
sul The Rotarian, nel marzo del 
1920, William E. Fulton del RC 
di Waterbury, nel Connecticut. 
“La ruota deve essere dal 1924 a 
oggi simmetrica, ben proporzio-
nata in tutte le sue componenti 
e ben equilibrata così che pos-
sa girare in modo scorrevole e 
centrato. Proprio come un buon 
rotariano. Di un ingranaggio noi 
non pensiamo come a una cosa 
a sé stante: ha sempre un ingra-
naggio compagno… che sta per 
fratellanza”.

Nella nostra spilla sono racchiuse la filosofia del Rotary e la sua 
etica

PILLOLE DI FORMAZIONE - 13
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Nel 1928, Klumph elencò tre ri-
sultati che gli davano “più soddi-
sfazione di qualsiasi altro contri-
buto al Rotary” e il lancio della 
Fondazione non era tra di essi. 
Invece, Klumph metteva l’accen-
to sul suo ruolo nella scrittura 
della Costituzione del Rotary, nel 
1915, che secondo lui “dava al 
Rotary International il primo po-
tere centralizzato e rese tutti gli 
Scopi e le basi del Rotary univer-
sali”. Inoltre, Klumph era orgo-
glioso della creazione di rapporti 
di assiduità e per essere stato il 
primo a insistere sulla creazione 
di un ufficio europeo del Rotary 
International.

Klumph nasce nella piccola città 
di Conneautville, in Pennsylva-
nia, il 6 giugno 1869. Quando 
era bambino, la sua famiglia si 
trasferisce a Cleveland, dove di-
viene un socio fondante del Ro-
tary Club di Cleveland, nel 1911. 
Come presidente di club nel 
1913, Klumph si mise a promuo-
vere la creazione di una riserva 
per il club, per assicurare i suoi 
mezzi per fare del bene in futuro. 
Questa idea rimase con lui men-
tre continuava a servire il Rotary 
in altri ruoli.

Cinque anni dopo essere diven-

tato Rotariano, Klumph venne 
eletto come Presidente del Ro-
tary nel 1916/1917. Verso la fine 
del suo mandato, alla Conven-
tion del 1917 ad Atlanta, Klumph 
volle ricordare ai Rotariani che 
“Rotary al presente sta per enta-
re in una nuova era, e questo ri-
chiede dei metodi migliori per la 
nostra macchina amministrativa, 
con cui realizzare i meravigliosi 
principi che sono stati stabiliti fi-
nora”.

Klumph definì sei punti d’azione, 
includendo la creazione di un 

fondo di dotazione, che sarebbe 
in seguito diventato la Fondazio-
ne Rotary:
“Realizzare, come stiamo facen-
do, una serie di progetti di azio-
ne d’interesse pubblico, sembra 
eminentemente corretto, da par-
te nostra, accettare fondi di do-
tazione al fine di fare del bene 
nel mondo, nel campo benefi-
co, educativo o di altro tipo per 
il progresso della comunità, op-
pure tali fondi potrebbero essere 
usati per l’opera di fidelizzazio-
ne”.

Attraverso la dichiarazione sem-
plice ma profonda di Klumph, 
nacque il Fondo di dotazione del 
Rotary. Nel 1928, il nome venne 
formalmente cambiato in Fon-
dazione Rotary, con la creazio-
ne del Consiglio di Amministra-
zione, con Klumph come primo 
Chair della Fondazione, dal 1928 
al 1935. Anche dopo essersi di-
messo da Chair, Klumph rimase 
dedito all’educazione di dirigenti 
e soci del Rotary sull’importanza 
della Fondazione, continuando a 
incoraggiare i contributi. 

Klumph muore il 3 giugno 1951, 
all’età di 82 anni, ma la sua in-
fluenza continua attraverso la 
Fondazione.

Arch C. Klumph: il padre della 
Rotary Foundation

STORIA DEL ROTARY | 11

dal sito rotary.org

La Fondazione nasce nel 1917, alla Convention di Atlanta, con lo 
scopo di “fare del bene nel mondo”

Il Presidente del Rotary Arch Klumph e il Con-
siglio centrale RI del 1916/1917. In alto, da 
sinistra a destra: F.W. Galbraith Jr., E. Leslie 
Pidgeon, Chesley R. Perry e Guy Gundaker. In 
basso, da sinistra a destra: Arch C. Klumph e 
Allen D. Albert.
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Prometeo 2050 
Onlus nacque nel 
lontano 1997 per 
volontà del Go-
vernatore Distret-
tuale Giordano 
Rao-Torres, che 
ritenne opportuno 
creare una Onlus 
distrettuale al fine 
di coadiuvare i 
rotariani nella ge-
stione finanziaria 
delle proprie atti-
vità. I Rotary Club 
non avevano una 
propria persona-
lità giuridica; non 
era quindi possi-
bile per gli stes-
si emettere delle 
ricevute fiscali 
valide e deduci-
bili, a favore delle 
aziende, che mol-
to generosamen-
te, finanziavano 
e sponsorizzava-
no le attività di 
servizio rotaria-
ne. Negli anni 
seguenti, sotto la 
illuminata guida 
del PDG Tullio 
Caronna, ora Pre-
sidente onorario 
di Prometeo, l’as-

sociazione è cre-
sciuta, affinando 
la propria attivi-
tà, coinvolgendo 
centinaia di rota-
riani e rotaractia-
ni. Per volontà dei 
Governatori Anna 
Spalla e Fabio Za-
netti, Prometeo 
2050 può ora ri-
cevere anche le 
contribuzioni del 
5x1000. I proven-
ti di tale raccolta 
vengono annual-
mente utilizzati 
dall’associazione 
per attività bene-
fiche, sentito il 
parere del Gover-
natore “pro-tem-
pore” del Distret-
to Rotary 2050. 
Prometeo vuole 
ora essere uno 
strumento moder-
no, flessibile e di 
facile utilizzo, a 
disposizione dei 
Club Rotary e 
Rotaract, per per-
mettergli di svol-
gere in maniera 
sempre più effi-
ciente la propria 
attività di servizio.

I Volontari
del Distretto Onlus

Informazioni e modalità di iscrizione sul sito: 

www.prometeo2050.org
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I Club gemelli o gemellati sono co-
stituiti da due Club di diversi Paesi 
che instaurano una relazione a lun-
go termine per promuovere la buona 
volontà e comprensione mondiale e 
realizzare progetti umanitari e so-
ciali nelle loro rispettive comunità.
Il Rotary International promuove i 
gemellaggi di club per favorire la 
reciproca conoscenza tra i soci dei 
Club coinvolti, lo scambio di amici-
zia rotariana, il confronto su idee e 
progetti.
Nel cercare un Club partner, occor-
re prendere in considerazione:
• Club che condividono interessi, 
sfide o storie simili
• Club con cui si è collaborato in 
passato
• Club che si trovano in una locali-
tà nell’ambito della quale si intende 
operare
• Club che parlino una lingua co-
mune con cui dialogare
Anche la ricerca di risorse e di com-
petenze per progetti o Global Grant 
e successivamente il coinvolgimen-
to in un progetto comune, sono 
un’ottima occasione per stabilire un 
rapporto di conoscenza e collabo-
razione come primo passo verso la 
creazione di un accordo di gemel-
laggio.
I Club gemellati promuovono in-
contri periodici, possibilmente re-

golari e annuali fra i rispettivi soci, 
che si realizzano preferibilmente in 
maniera alternativa, presso le rispet-
tive sedi.
Oggi le tecnologie digitali permet-
tono di organizzare agevolmente 
eventi Interclub tra i club gemellati 
al fine di potersi comunque incon-
trare con successo anche in questi 
momenti difficili di pandemia.
L’azione dei Club gemellati dovrà 
anche favorire il coinvolgimento 
nelle attività comuni, dei Club Ro-
taract ed Interact operanti nei rispet-
tivi ambiti territoriali.
Nel Distretto 2050, ad oggi, 40 
Club hanno attivi gemellaggi con 
Club Italiani ed esteri.
La Commissione Distrettuale Azio-
ne Internazionale sta completando 
l’inventario, sia dei gemellaggi attivi 
che di quelli “dormienti” per avere 
una fotografia precisa sulla situazio-
ne attuale, al fine di pianificare la 
migliore strategia per incrementar-
ne il numero, a tal proposito, invi-
tiamo i Club gemellati ad inviarci il 
racconto di un episodio significati-
vo (incontro o attività in comune) 
con i vostri amici.
La Commissione Distrettuale In-
ternazionale è a disposizione per 
supportare i Club in ogni fase della 
procedura per siglare un nuovo Ge-
mellaggio.

NOTIZIE DISTRETTUALI
I gemellaggi dei club
del Distretto
Il Rotary International promuove i gemellaggi di club per favorire 
la reciproca conoscenza tra i soci dei Club coinvolti, lo scambio di 
amicizia rotariana, il confronto su idee e progetti.

Mariangela Donà
Rotary Club Morimondo Abbazia
donamariangela@gmail.com

Consigliere distrettuale
Azione Internazionale

Il contributo dei Rotariani

Gemellaggio Italia-Germania.
In ottobre il RC Salò e Desenzano del 
Garda si è gemellato con il RC Schlier-
see
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RC Distretto 2050 RC Gemelli

1 RC ABBIATEGRASSO RC DONAUWORTH (GERMANIA)
RC CHAUMONT (FRANCIA)

2 RC ANDES DI VIRGILIO-CURTATONE RC MILANO DUOMO (ITALIA)

3 RC BELGIOIOSO-S. ANGELO LODIGIANO RC OLBIA (ITALIA)

4 RC BRESCIA FRANCIACORTA OGLIO RC NOSTRA SENHORA DA HORA (PORTOGALLO)

5 RC BRESCIA MANERBIO RC SALON DE PROVENCE ALPILES ET CRAUX (FRANCIA)

6 RC BRESCIA NORD RC HOUILLES -BEZONS-SARTROUVILLE (FRANCIA) 
RC LVIV (UKRAINE)

7 RC BRESCIA OVEST RC BELLINZONA (SVIZZERA)
RC CAYYOLU OF ANKARA (TURCHIA)

8 RC BRESCIA SUD EST MONTICHIARI RC MEMMINGEN (GERMANIA)

9 RC BRESCIA VITTORIA ALATA RC NAPOLI POSILLIPO (ITALIA)

10 RC CAIROLI RC WORTHSEE (GERMANIA)

11 RC CASALMAGGIORE OGLIO PO RC NAZARETH (ISRAELE)

12 RC CASALMAGGIORE VIADANA SABBIONETA RC CAPENTRAS (FRANCIA)

13 RC CASTIGLIONE DELLE STIVIERE E ALTO MAN-
TOVANO

RC ERDING (GERMANIA)

14 RC CREMA RC SALON DE PROVENCE (FRANCIA)

15 RC CREMONA RC S.TE MAXIME-ST. TROPEZ (FRANCIA)
RC MONTHEY (SWAZILAND)

16 RC CREMONA PO RC AIX EN PROVENCE (FRANCIA)

17 RC E-CLUB OF AGAPE UNIVERSALE RC CROTONE (ITALIA)

18 RC E-CLUB OF VICTORINUS FELTRESINS RC FELTRE (ITALIA)

19 RC FIORENZUOLA D’ARDA RC MARIGNANE (FRANCIA)

20 RC LODI RC ST. RAPHAEL (FRANCIA)
RC THE CITY AND SHOREDITCH (GRAN BRETAGNA)
RC LEIPZIG-BRUHL  (GERMANIA)

21 RC LOMELLINA RC CLERMOND FERRAND CHAINE DES PUYS (FRANCIA)

22 RC MANTOVA RC CHARLEVILLE RIMBAUD (FRANCIA)

23 RC MANTOVA EST NUVOLARI RC MINSK CITY (BELARUS)

24 RC MANTOVA POSTUMIA RC RAVENSBURG-WEINGARTEN (GERMANIA)

25 RC MANTOVA S. GIORGIO RC ISOLA DI CAPRI (ITALIA)

26 RC MEDE VIGEVANO RC PAVIA NORD SIZIANO (ITALIA)

27 RC MORIMONDO ABBAZIA RC FINLANDIA HALL-HELSINKI (FINLANDIA)

28 RC OLTREPO’ RC CARNOUX EN PROVENCE-ROQUEFORT/LA BEDOULE  
(FRANCIA)

29 RC PANDINO VISCONTEO RC ORLEANS PEGUY (FRANCIA)

30 RC PAVIA RC MONTPELLIER (FRANCIA)
RC ZAKYNTHOS (GRECIA)

31 RC PAVIA EST TERRE VISCONTEE RC VESOUL (FRANCIA)

32 RC PIADENA OGLIO CHIESE RC TOLENTINO (ITALIA)

33 RC RODENGO ABBAZIA RC PANTELLERIA (ITALIA)

34 RC SALO’ E DESENZANO DEL GARDA RC SAINT GERMAIN EN LAYE (FRANCIA)
RC SCHLIERSEE (GERMANIA)

35 RC SIZIANO-PAVIA NORD RC SAN MICHELE PRECOTTO MILANO (ITALIA)
RC PALERMO OVEST (ITALIA)
RC MEDE VIGEVANO (ITALIA)

36 RC SORESINA RC SINTRA (PORTOGALLO)

37 RC VALTIDONE RC PHAROS OF ALEXANDRIA (EGITTO)

38 RC  VALTROMPIA RC PAYS DE TARARE (FRANCIA)

39 RC VIGEVANO MORTARA RC DRAGUIGNAN (FRANCIA)

40 RC VOGHERA RC MANOSQUE (FRANCIA)
RC ESSLINGEN FILDER (GERMANIA)
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COMMISSIONI DISTRETTUALI
Protezione Civile & Rotary:
un rapporto da (ri)costruire
Nella sede distrettuale di Piacenza si sono riuniti i membri della 
commissione per fare il punto sulle attività da svolgere

Il rapporto tra Rotary e Protezione 
Civile è in continua crescita come 
dimostra anche la folta partecipa-
zione all’incontro tenutosi sabato 
27 novembre presso la Sede del Di-
stretto Rotary 2050 a Piacenza alla 
presenza del Governatore Sergio 
Dulio e del Consigliere Distrettua-
le per l’azione Professionale, Vir-
ginio Cantoni. Questo momento 
di condivisione voluto da Claudio 
Cambedda, Presidente della Com-
missione Distrettuale “Protezione 
Civile”, è stata un’utile occasione 
per capire come la collaborazione 
tra queste due realtà possa evolve-
re in futuro. Dal punto di vista di-
strettuale non si può dimenticare il 
grande lavoro svolto dal PDG Ange-
lo Pari. Fu lui che, insieme ai suoi 
omologhi degli altri distretti italiani 
nel luglio 2016 firmò il protocollo 
d’intesa con il Dipartimento della 
Protezione Civile per la disciplina 
delle attività di collaborazione da 
assicurare nell’ambito del servizio 
nazionale. Successivamente, il 28 
febbraio 2017 con gli altri due Di-
stretti lombardi, il 2041 e il 2042, 
veniva firmato un ulteriore accordo 
con l’assessore regionale alla Prote-
zione Civile per la messa a disposi-
zione di Unità Rotary composte da 
tecnici specializzati appartenenti 
a diverse categorie professionali. 
Senza questi fondamentali passaggi 
oggi non potremmo parlare di ciò 
che abbiamo raggiunto fin qui.
Con l’emergenza legata al Covid-19 
la connessione tra Rotary e Prote-
zione Civile è ritornata ad assumere 

una connotazione di tipo nazionale 
grazie alla creazione di protocolli 
d’intesa che sono poi stati adattati 
caso per caso per rendere le con-
venzioni più facilmente applicabi-
li. Tale documentazione, alla cui 
bozza iniziale e a stretto contatto 
con Giovanni Vitaloni referente 
nazionale di Protezione Civile dei 
Distretti Rotary Italiani ha lavorato 
Claudio, ha rappresentato il punto 
di svolta perché ha dato la possibi-
lità di ottenere gli strumenti per agi-
re nella fase operativa del Progetto 
“We Stop Covid” che ha permesso 
di lavorare in gran parte del territo-
rio distrettuale.
Il Rotary, come la Protezione Civi-
le insegna, deve saper rispondere 
ad ogni tipo di emergenza. Oltre 
a quella sanitaria, non possiamo 
trascurare, per esempio, quelle di 
tipo umanitario come la situazione 
che si è venuta a creare in Afgha-
nistan nello scorso mese di agosto. 
Al netto delle difficoltà burocratiche 
il Rotary ha reagito in tempi brevi. 
Il 12 ottobre è una data importan-
te perché è da quel momento che 
è attivo il protocollo tra i Distretti 
Rotary Italiani e il Ministero degli 
Interni che ci permette di operare 
anche in questo campo. In tal caso 
parliamo di rifugiati politici che de-
vono essere accolti e accompagnati 
nella fase di integrazione. È chia-
ro come questa sia una fase tanto 
delicata quanto fondamentale e di 
come niente debba essere lasciato 
al caso. Avvalersi del sostegno di 
altre realtà di volontariato rappre-
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senta il passo successivo. È compito 
di tutta la Commissione, secondo 
Claudio, quello di fare da collettore 
di idee sia in termini di progetti, sia 
in termini di comunicazione interna 
ed esterna. Per ultimo, ma non per 
importanza, è stato fatto un cenno 
a “ShelterBox”, una Onlus partner-
ship del Rotary, presente in zone 
in difficoltà, esattamente come la 
Protezione Civile, che fornisce sup-
porto concreto a chi ne ha bisogno. 
L’aiuto si sostanzia attraverso la di-
stribuzione di un kit di emergenza, 
composto da una tenda, lampade, 
pentole, stoviglie, acqua, e tanto al-
tro, utile a donare un primo conforto 
a chi sta vivendo una situazione dif-
ficile: da segnalare la presenza del 
Segretario Nazionale di ShelterBox, 
Daniele Rossi, già Rotariano e Presi-
dente di Club. La mattinata si è poi 
conclusa con un accenno a quanto 
hanno portato avanti finora i team 
territoriali delle zone di Brescia, 
gestita da un attivo gruppo, e delle 

zone di Piacenza e Cremona gestiti 
rispettivamente da Riccardo Cioce e 
Maria Grazia Sabato, per il piacen-
tino, e da Maria Laura Beltrami per 
il cremonese. Encomiabile il loro 
lavoro, sia a livello pratico che in 
termini di comunicazione. Si sono 
poi susseguiti interessanti interventi, 
fra i quali quelli del prof. Giovan-
ni Maga, noto virologo Direttore 
del rispettivo reparto del CNR, che 
ha chiesto la consulenza legale di 
Claudio per un nuovo prossimo ac-
cordo di collaborazione fra Rotary 
e la Fondazione Policlinico San 
Matteo di Pavia e Alfio Rabeschi, 
rotariano già responsabile regionale 
della Protezione civile per l’Emilia 
Romagna, che potrà incrementare 
l’organizzazione dei corsi di Prote-
zione Civile per rotariani. 
Tre parole per descrivere questa pri-
ma riunione? Fare, coordinare e co-
municare! Una occasione, utile per 
conoscerci e per metterci in contat-
to!

a cura di Federico Zani
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Sempre un momento istituzionale, 
ma non più freddo e spersonalizza-
to: da quando l’Ensemble Distret-
tuale, lo scorso anno rotariano, ha 
videoregistrato gli inni per gli ono-
ri alle bandiere, l’immediate PDG 
Ugo Nichetti e il Governatore Sergio 
Dulio hanno richiesto a tutti i Club 
del Distretto di avviare le conviviali 
con questa produzione. Così, voci e 
volti di casa nostra sono idealmente 
entrati in ogni nostro incontro for-
male, contribuendo a rafforzare l’i-
dentità del Distretto.
“Ai miei presidenti raccomando 
sempre di utilizzarli – riferisce Cri-
stina Rodondi, assistente del Grup-
po Tito Speri – perché sono una bel-
la testimonianza di come la musica 
possa restituire l’immagine del no-
stro essere e del nostro lavorare in-
sieme”. Il gruppo musicale, formato 
da una ventina tra rotariani e rota-

ractiani, è risultata una delle prime 
concretizzazione di quell’“elevate 
Rotaract” sancito dal Consiglio di 
legislazione 2019. E appare “signifi-
cativo – scandisce Camilla Lazzaro-
ni, prefetto del Rotaract Brescia Sud 
Est Montichiari e vocalist dell’En-
semble – aver potuto lavorare da 
subito accanto ai rotariani, tutti in-
sieme, scoprendo che poche attività 
come quella del far musica insieme 
permettono di integrarsi ed elevarsi 
in modo così naturale ed automa-
tico”. Neanche a farlo apposta, il 
gruppo è partecipato quasi pariteti-
camente da rotariani e rotaractiani, 
e il Club più rappresentato, con 4 
membri, è il Rotaract Terre Crema-
sche.
Il perché è presto detto: il coordi-
natore dell’Ensemble, Marcello Pal-
mieri, Prefetto Distrettuale, è socio 
del Rotary Club Crema. “Trovarsi 

La nostra formazione musicale
è unica nel panorama italiano
Una proposta aperta a tutti i rotariani e rotaractiani

ENSEMBLE DISTRETTUALE
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tutti, di frequente – spiega-, è molto 
difficile: basti pensare che abbiamo 
partecipanti da Morimondo (Mila-
no) a Quingentole (Mantova), circa 
250 chilometri e due ore mezza di 
auto. Nonostante questo – aggiun-
ge -, il gruppo è molto affiatato, e 
anche gli incontri online si sono 
rivelati molto utili”. La proposta è 
aperta a tutti, e in quest’anno rota-
riano è pronta ad accogliere nuovi 
membri. Le abilità richieste? Suona-
re e cantare, a qualsiasi livello. Tan-
to per intenderci: la formazione an-
novera una cantante del Coro della 
Scala, ma anche diversi vocalist da 
doccia. Chiaro: non tutti eseguono 
tutto, ma sono proprio questa com-
plementarietà e versatilità una delle 
principali caratteristiche dell’En-
semble. Tra l’altro, dall’esperienza 
del gruppo sono gemmate anche 
iniziative collaterali: l’anno scorso, 

per esempio, all’inaugurazione del 
parco “Paul Percy Harris” presso 
San Martino della Battaglia (Desen-
zano, Brescia), la banda comunale 
ha intonato “Vive le Rotary”, uno 
dei brani contenuti nella raccolta 
storica “Songs for the Rotary Club”. 
A fornirle le partiture era stato pro-
prio l’Ensemble Distrettuale, per il 
tramite dell’attuale past president 
Pietro Avanzi e dell’assistente del 
Gruppo Cidneo, Marco Gnesotto. E 
che dire del Rotary Club Valtenesi, 
che alla recente visita del Governa-
tore Sergio Dulio, per gli onori delle 
bandiere, ha proposto un collage 
assolutamente inedito? Inno di Ma-
meli eseguito da tutti i soci, in una 
versione realizzata in studio di regi-
strazione sotto la guida di un coach 
vocale. A seguire, Inno d’Europa e 
Inno Rotary nella versione dell’En-
semble Distrettuale.
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Quest’opera nasce da un 
moto di riconoscenza, di 
gratitudine verso Enzo Cos-
su come persona e come 
rotariano. Gli amici Angelo 
Pari, Nedo Brunelli, France-
sca Pangrazio, Vittorio Ber-
toni e Davide Deprà, Past 
President del Rotary Club 
Brescia Franciacorta Oglio 
di cui Enzo era socio, han-
no pensato di “costruire” 
un testo con i suoi discorsi 
per mantenere vivo il pen-
siero e i principi in cui Enzo 
credeva.
Grazie alla disponibilità 
delle figlie, Lucia e Beatri-
ce, è stato possibile l’ac-
cesso al vasto materiale 
scritto e accumulato dal 
nostro Decano in decenni 
di vita rotariana. Un gesto 
per ricordare come il padre 
è sempre stato molto pre-
sente nella nostra comunità 
rotariana. 
Guardando il materiale, 
abbiamo trovato dei cenni 
tenerissimi al Natale, alla 
famiglia e alle primissime 
esperienze rotariane; d’al-
tra parte è emerso quali e 
quanto contassero i princi-
pi rotariani nella vita quo-
tidiana.
Per quanto riguarda l’ope-
ra in sé, abbiamo fatto una 
scelta lungamente medita-
ta, per arrivare ad un prez-

Il nostro Rotary illumina la Società
attraverso la sua Storia

zo molto contenuto proprio perché 
vorremmo che tutti i soci del Di-
stretto 2050, rotariani e rotaractia-
ni, ne possedessero una copia come 
opera di riferimento per la loro cre-
scita associativa. 
Siamo consapevoli che nel nostro 
Distretto molte persone hanno avu-
to modo di frequentare e conoscere 
bene Enzo (come socio e come Go-
vernatore) e proprio a loro ci rivol-
giamo perché siano agenti propul-
sori di questa opera e la portino nei 
loro Club non come suo ricordo, 

ma come l’esempio vivace dei prin-
cipi rotariani.
Ai presidenti eletti, suggeriamo di 
proporlo come strenna natalizia ai 
propri soci, come regalo per i nostri 
futuri relatori oltre che come testo 
per i futuri soci.

Noi vorremmo davvero che il Rotary 
illuminasse la società grazie alla sua 
storia, per cui impariamo il Rotary 
tramite le parole di un grande rota-
riano, il nostro Enzo Cossu!

Impariamo il Rotary attraverso il pensiero
di un grande rotariano

PILLOLE DI FORMAZIONE
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Caratteristiche della pubblicazione:
112 pagine + copertina plastificata con alette

f.to cm 15x21
rilegato in brossura

Perché non donare ad ogni socio 
come “strenna natalizia”
il libro di Enzo Cossu?

Per acquistarlo (e 5,00 a coPia):
Versare bonifico a:
Associazione Prometeo 2050 ODV
Causale:  Service n. 0103 - Enzo Cossu
IBAN:  IT 50 W 03069 09606 100000141287

Inviare copia del bonifico all’indirizzo mail: 
angelopari@tecnobeton.com
con indicazione del n° copie, 
indirizzo di consegna e riferimento telefonico.

14 Il nostro Rotary illumina la Società, grazie alla sua Storia

Qualche anno fa, durante un colloquio come vicini di una 
conviviale, mentre parlavamo di etica rotariana, Enzo mi 
disse che con fatica e impegno stava dando forma a delle 
riflessioni sull’Essere rotariano e sui principi che dovrebbero 
costituire un riferimento nella attività rotariana. Dissi che era 
un’ottima iniziativa, molto utile per i soci. Lui però, quasi 
schernendosi, concluse dicendo: “non interessa a nessu-
no”. “Se le pubblichi”, risposi, “sarò il primo a leggerle con 
interesse”. E poi cambiammo discorso. È veramente un caso 
della vita che ora sia qui a scrivere una prefazione ad un 
libro che Enzo ed io ci siamo prefigurati, anche se per poco. 
E di questo sono veramente molto onorato perché Enzo, 
prima ancora di elaborare e scrivere è stato, egli stesso, un 
riferimento per i rotariani che lo hanno conosciuto. Il Rotary, 
come altre organizzazioni umane, ha molto bisogno di 
riferimenti ed esempi quando però sono autentici e profon-
damente umani  come lo era Enzo. Ho già avuto modo di 
confessare di aver registrato, qualche volta, gli interventi di 
Enzo e quando potevo mi prendevo degli appunti. Il Rotary 
che usciva dalle sue parole era (ed è) quello di una umanità 
che, con umiltà, si mette al servizio e pone a diposizione 
degli Altri le proprie doti e professionalità. L’ho visto sempre 
prepararsi prima di intervenire pubblicamente, prendendo 
preventiva mente appunti su pezzi di carta domandati o 
trovati al momento. Non è mai stato fuori posto, fuori tema 
o semplicemente scontato. Sottolineava, con forza, e a 
ragione, la differenza tra l’essere iscritti al Rotary e l’essere 
rotariani. Lui sicuramente apparteneva a questa seconda 
categoria dove la ruota dentata non è solo appuntata sul 
bavaro ma caratterizza l’animo: servire gli Altri con umiltà e 
soddisfazione personale. Ringrazio Enzo e tutti coloro che 
hanno permesso l’uscita di questa pubblicazione che non 
solo leggerò con molto interesse ma che userò per trovare 
sempre migliore ispirazione nell’azione rotariana che ricor-
do, a Te che stai leggendo, è azione in favore della umanità.

Prefazione

Ugo Nichetti

Governatore

Distretto 2050

AR 2020/2021

15Impariamo il Rotary attraverso il pensiero di un grande Rotariano 

Credo che non esista rotariano o rotariana del Distretto 2050 
che non conosca o non abbia sentito parlare di Enzo Cossu; era 
una di quelle persone nelle quali in un certo modo identifichi il 
Rotary e che non terminavano mai di sorprenderti con la loro 
profondità, la totale dedizione alla causa rotariana e l’arguzia 
dell’eloquio. Ho avuto modo di incontrare Enzo in vari momenti 
della mia ormai piuttosto lunga esperienza di rotariano, iniziata 
nello stesso anno in cui è nato il nostro Distretto. L’ho visto in 
visita al mio Club da Governatore in tutte le occasioni in cui ha 
servito in questo ruolo, l’ho incontrato in diversi momenti sia uf-
ficiali che conviviali e di tutti questi porto il ricordo dell’integrità 
dell’uomo, della sua signorilità e della profonda, oserei dire qua-
si intima, conoscenza del Rotary. L’ho ascoltato trattare nei suoi 
interventi dei temi più diversi sempre con ricchezza di contenuti 
e grande spessore dialettico, un oratore brillante dal cui ascolto 
si usciva sempre arricchiti: lezioni di Rotary che restano sempre 
nella memoria. Questa che ne raccoglie gli scritti ed i pensieri è 
pertanto non solo una pubblicazione che doverosamente ricor-
da una figura così importante per il nostro Distretto; è, di più e 
soprattutto, un testo sul Rotary nel quale i curatori dell’opera, ai 
quali va tutto il mio plauso, hanno sistematizzato, completato 
ed arricchito gli scritti ed i pensieri di Enzo in modo da farne 
un’opera di riferimento per chi voglia capire ed approfondire il 
Rotary. Ma quello che soprattutto traspare da questa raccolta 
è la totale dedizione di Enzo alla causa rotariana: non si serve 
ben tre mandati come Governatore, non si manca di parteci-
pare ad ogni evento distrettuale al quale si viene ufficialmente 
chiamati, o di presenziare alle riunioni di Club tutte le volte che 
si viene invitati se non si è totalmente convinti dell’importanza 
del servire Rotariano. E questo Enzo ha fatto: servire il Rotary ad 
ogni livello ed in ogni momento in quell’indissolubile legame tra 
uomo e rotariano che era il suo più forte tratto distintivo.  Sono 
sicuro che sarà una lettura che arricchirà tutti quanti noi; una 
pubblicazione che sono orgoglioso di tenere a battesimo nel mio 
anno di servizio come Governatore del Distretto 2050.

Sergio Dulio

Governatore

Distretto 2050

AR 2021/2022

«Il Rotary che usciva dalle sue parole era (ed è) quello di una umanità che, con umiltà, si mette al 
servizio e pone a diposizione degli Altri le proprie doti e professionalità».

«Sottolineava, con forza, e a ragione, la differenza tra l’essere iscritti al Rotary e l’essere rotariani. 
Lui sicuramente apparteneva a questa seconda categoria dove la ruota dentata non è solo appun-
tata sul bavaro ma caratterizza l’animo: servire gli Altri con umiltà e soddisfazione personale. 
Ringrazio Enzo e tutti coloro che hanno permesso l’uscita di questa pubblicazione che non solo 
leggerò con molto interesse ma che userò per trovare sempre migliore ispirazione nell’azione rota-
riana che ricor- do, a Te che stai leggendo, è azione in favore della umanità».
 

«Credo che non esista rotariano o rotariana del Distretto 2050 che non conosca o non abbia sentito 
parlare di Enzo Cossu; era una di quelle persone nelle quali in un certo modo identi chi il Rotary 
e che non terminavano mai di sorprenderti con la loro profondità, la totale dedizione alla causa 
rotariana e l’arguzia dell’eloquio».

«... lezioni di Rotary che restano sempre nella memoria. Questa che ne raccoglie gli scritti ed i pen-
sieri è pertanto non solo una pubblicazione che doverosamente ricor- da una  gura così importante 
per il nostro Distretto; è, di più e soprattutto, un testo sul Rotary nel quale i curatori dell’opera, ai 
quali va tutto il mio plauso, hanno sistematizzato, completato ed arricchito gli scritti ed i pensieri 
di Enzo in modo da farne un’opera di riferimento per chi voglia capire ed approfondire il Rotary».
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Venezia, 18-20 marzo 2022

attenzione: nuova data

le iscrizioni partono dal 6 dicembre
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Per il DISTRETTO 2050 fare riferimento a
Mariangela Donà

donamariangela@gmail.com | 3355209495

attenzione: nuova data

le iscrizioni partono dal 6 dicembre
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AGIRE
ERADICARE PER SEMPRE UNA MALATTIA
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943-IT—(220)

5 RAGIONI PER 
ERADICARE  
LA POLIO

Oggi, 19 milioni di persone che altrimenti 
sarebbero paralizzate dalla polio sono 
in grado di camminare, e 1,5 milioni di 
persone che altrimenti sarebbero morte, 
sono invece vive. 

PER MIGLIORARE  
VITE.

1

Se oggi interrompessimo il nostro 
impegno per l’eradicazione, entro dieci 
anni, la polio potrebbe paralizzare fino 
a 200.000 bambini ogni anno. Un mondo 
senza polio sarà un mondo più sano per 
tutti i bambini.

PER INVESTIRE 
NEL FUTURO.

2

PER MIGLIORARE 
LA SALUTE INFANTILE.  
Le reti di sorveglianza antipolio e le 
campagne d’immunizzazione monitorano 
i bambini anche per altri problemi di 
salute, come la carenza di vitamine e il 
morbillo, in modo da affrontarli prima. 

3

Lo sforzo globale per eradicare la polio ha 
già fatto risparmiare 27 miliardi di dollari in 
costi per cure sanitarie dal 1988 e si prevede 
un risparmio di altri 14 miliardi entro il 2050. 

PER RIDURRE I COSTI 
DELLE CURE SANITARIE.

4

L’eradicazione della polio sarà uno dei 
più grandi successi nella storia della 
sanità pubblica, che dopo il vaiolo sarà 
la seconda malattia umana eradicata nel 
mondo. 

PER FARE 
LA STORIA.

5

MIGLIORARE
i sistemi di sorveglianza 
sanitaria per rilevare il 
poliovirus nelle persone e 
nell’ambiente

ASSUMERE
oltre 150.000 operatori
sanitari per andare di porta in 
porta a trovare ogni bambino

Alla fine degli anni ‘80, oltre 350.000 
bambini venivano paralizzati dalla polio 
ogni anno. Oggi, il Rotary e i suoi partner 
hanno ridotto l’incidenza di polio del 99,9 
percento. Fino a quando non vedremo la 
fine del poliovirus, tuttavia, gli sforzi di 
eradicazione hanno bisogno di ulteriori 
finanziamenti per:

IMMUNIZZARE
più di 400 milioni
di bambini contro la polio
ogni anno

Dona ora sul sito  
endpolio.org/it   
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EVENTI DISTRETTUALI

Il 6 novembre presso la sede del Di-
stretto 2050 si è tenuto, in modalità 
ibrida, il primo seminario distrettua-
le di formazione per i Club dedicato 
al programma Scambio Giovani. 
Obiettivo dell’incontro, che ha visto 
presenti in sala 20 rotariani e col-
legati in remoto stabilmente altri 
58 fra Presidenti, YEO, Counselor  
e segretari per un totale di 41 club 
rappresentati, come si evince dal 
sottotitolo del seminario, era quel-
lo di fornire alle figure apicali dei 
club una conoscenza completa del 
programma Rotary Youth Exchange 
e, soprattutto, dare informazioni 
circa la struttura del programma, 
sottolineare l’importanza del ruolo 
del Club Sponsor e del Counselor in 

questo delicato progetto del Rotary 
che fa della sicurezza dei giovani 
un punto centrale e cruciale  dell’e-
sperienza. 
Maria Laura Beltrami, presiden-
te della Commissione distrettuale 
Scambio Giovani ha condotto i la-
vori. Il Governatore Sergio Dulio, 
il presidente del Multidistretto RYE  
Italia Giorgio Giambiasi, il delega-
to per l’Azione Giovani Luca Bian-
chini hanno portato alla sala reale 
e virtuale i loro saluti sottolineando 
l’importanza di questo primo mo-
mento di formazione al quale segui-
ranno altri incontri tematici. 
Maria Laura Beltrami ha illustrato 
la struttura e le caratteristiche del 
programma di scambio, il valo-

Gli ingredienti per realizzare un 
ottimo “Rotary Youth Exchange”
A Piacenza e on line si è tenuto il Seminario di formazione, prope-
deutico, si spera, alla ripresa del progetto

Marialaura Beltrami
Rotary Club Soresina
beltramilaura2@gmail.com

Presidente commissione
distrettuale Scambio Giovani

Il contributo dei Rotariani
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re dell’esperienza ed i vari tipi di 
programma proposti dal Rotary e, 
soprattutto, ha messo in evidenza 
quanto un Club Rotary potrebbe 
crescere partecipando a questo ser-
vice e soprattutto quanto la natura 
di internazionalità dell’esperienza 
possa giovare al club stesso per la 
creazione di relazioni fra club e di-
stretti. Il Club sponsor, anche trami-
te la delicata funzione del counselor 
assume il ruolo di protagonista nel 
momento in cui si apre accogliendo 
prima lo studente sponsorizzato e la 
sua famiglia e poi lo studente “in-
bound” rendendoli partecipi della 
vita del club.
Altro tema estremamente delicato 
è stato affrontato da Luigia Bettoni, 
Youth Protection Officer distrettua-
le: “il Rotary e  le linee  guida per la 
sicurezza dei giovani”. Luigia Bet-
toni ha presentato in sintesi il tema 
della sicurezza dei e per i giovani 
mettendo in evidenza quanto il Di-
stretto, i club e quanti coinvolti nel 
programma RYE devono conoscere 
per poter garantire un corretto  svol-
gimento dell’esperienza di scambio. 
Sono stati illustrati il Piano di gestio-
ne delle Crisi (piano di cui ogni di-
stretto si deve dotare entro il giugno 
2022 per poter essere certificato 
RYE) e le procedure ad esso corre-
late rimandando alla lettura appro-
fondita dei documenti che saranno 
quanto prima pubblicati in area ri-
servata sul sito www.rye2050.org e 
sul sito www.rotary2050.org.
David Vetturi, referente per gli 
scambi a Lungo termine e per il 

EVENTI INTERDISTRETTUALI

Dal febbraio 2020 i delegati per il 
programma Scambio Giovani dei 
Distretti Italiani uniti nella “As-
sociazione  Multidistretto  RYE 
Italia”  non si erano più incontra-
ti  in presenza. Tutte le attività di 
coordinamento sono state svolte 
attraverso la ormai usuale mo-
dalità online. Ma il 13 novembre 
2021, fortemente voluta dal pre-
sidente Giorgio Giambiasi, si è ri-
unita a Ravenna la Assemblea dei 
delegati. Serena Casadio, Chair 
per il distretto 2072 (Emilia Ro-
magna e Repubblica di San Mari-
no), ha organizzato egregiamente 
l’incontro permettendo ai conve-
nuti in presenza di conoscere la 

città di Ravenna e le sue bellezze artistiche di grande pregio senza far mancare 
piacevoli momenti di convivialità. L’incontro ufficiale si è tento presso la prestigio-
sa sede della Biblioteca Classense in Sala Muratori. Presenti in sala molti delegati 
nazionali e Laura Brianza, Past Governor del D2042 e vicepresidente EEMA. Per il 
D2050 Maria Laura Beltrami Chair, Luigia Bettoni YPO e Federico Pelloja officer. 
L’assemblea, organizzata in forma “ibrida” ha consentito la partecipazione  da re-
moto di quanti non hanno potuto raggiungere di persona Ravenna. L’incontro è 
stato un momento molto importante poiché tutti i distretti, rinnovando la volontà 
di attivare le selezioni per i programmi di scambio 2022/23, ha avuto modo di es-
sere aggiornati sull’andamento delle adesioni al programma stesso e sulle regole 
fissate dal Multidistretto e dal R.I per condurre lo scambio in sicurezza, prima fra 
tutte la richiesta di vaccinazione anticovid 19 per Exchange e famiglie ospitanti. 
Sono stati presentati i dati al 12 novembre 2021 da cui si evince che il Distretto 
2050 risulta essere il primo per numero di adesioni sia per il programma Long 
Term che per il programma Short term. 
I Past Governor del Distretto 2072 Paolo Bolzani, Adriano Maestri e Italo Gior-
gio Minguzzi hanno presenziato 
in diversi momenti della giornata 
affermando il loro convinto sup-
porto al progetto. 
Informazioni relative alla Asso-
ciazione Multidistretto RYE Italia, 
Associazione che supporta a li-
vello nazionale i distretti Rotary 
nella gestione del programma 
Scambio Giovani, in https://ryei-
talianmultidistrict.it/

A Ravenna l’incontro
dei delegati Italia del RYE
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portale YEAH, utilizzato per la 
gestione dei dati e delle iscrizio-
ni al programma, ha illustrato la 
procedura di accreditamento dei 
Club e di registrazione dei Vo-
lontari sottolinenando la delica-
tezza dell’inserimento dei dati in 
YEAH, dati che serviranno per la 
produzione di tutti i documenti 
che accompagneranno l’espe-
rienza dello studente in scambio. 
Ogni dato deve essere costante-
mente controllato e aggiornato e, 
sempre ricordando il tema delle 
sicurezza, ogni soggetto che avrà 
un ruolo nel programma, rotaria-
ni, famiglie, tutor etc. dovrà es-
sere considerato “volontario” e 
accreditato a sistema. 
Indicazioni circa le procedure e 
le modalità di accreditamento si 
possono reperire sempre in www.
rye2050.org e anche contattando 
direttamente David Vetturi (da-
vid.vetturi@gmail.com).
Giorgio Giambiasi è interve-
nuto sottolinenando quanto sia 
importante, anche a garanzia di 
accreditamento, essere sia Asso-
ciazione, come lo è l’associazio-
ne Scambio giovani D2050, sia 
essere parte di una più grande 
e strutturata Associazione, l’As-
sociazione Scambio Giovani 
Multidistretto Italia. Attraverso 

quest’ultima sono garantite le co-
perture assicurative degli opera-
tori (volontari) e vengono definiti 
gli accordi (agreement) fra distret-
ti per la corretta  gestione degli 
scambi. La struttura, poi, agevola 
le collaborazioni fra distretti ita-
liani che, attraverso il loro dele-
gati, possono scambiarsi idee ed 
esperienze. Anche la relazione 
con l’estero, soprattutto in que-
sti momenti di difficoltà dovute 
alla crisi sanitaria per pandemia 
da COVID 19, è più significati-
va se l’Italia, oltre che attraverso i 
singoli distretti interagisce come 
Multidistretto Italiano. Il Multidi-
stretto, inoltre, organizza incontri 
e viaggi  di orientamento per gli 
Inbound che possono, in questo 
modo, vivere un’esperienza più 
completa di conoscenza dell’Ita-
lia.  
Micol Palisto, referente per il RO-
TEX2050 e delegata per i rappor-
ti RYE/ROTEX 2050, ha ricordato 
la sua esperienza di scambio in 
Taiwan ed ha messo in evidenza 
il ruolo delicato del counselor, 
figura di estrema importanza so-
prattutto nelle prime fasi di vita 
dello scambio quando lo stu-
dente affronta le prime e, a volte 
apparentemente insormontabili, 
difficoltà senza un supporto di 

efficace mediazione linguistica. 
Consiglia ai presidenti di club 
la nomina di un counselor che 
abbia un minimo di conoscen-
za della lingua inglese e in ogni 
caso una buona disponibilità alla 
relazione ed all’ascolto.
Al termine della mattinata la 
chiusura del Governatore Sergio 
Dulio che ha messo in eviden-
za l’ottimo risultato raggiunto in 
termini di presenza dei Club che 
hanno seguito il seminario sia 
in sede che in remoto, segnale 
questo che l’interesse per il pro-
gramma Scambio Giovani c’è e 
che i club sono parte attiva del 
programma. Come in altre occa-
sioni ha ricordato che investire 
nel programma RYE significa an-
che garantire al Rotary un futu-
ro poiché le ragazze ed i ragazzi 
che tornano da una se pur  breve 
esperienza all’estero portano con 
sé sia la conoscenza del Rotary 
che il desiderio di proseguire e 
mantenere contatti con la fami-
glia rotariana (Rotaract, Rotex e 
Rotary).
Ai Presidenti dei club viene pro-
posto quindi l’invito a parteci-
pare al programma RYE, magari 
partendo dallo scambio breve, 
meno impattante sulla vita del 
club ma pur sempre esperienza 
interessante. Sarebbe auspicabi-
le che ogni club sponsorizzasse 
almeno uno studente, il Distretto 
avrebbe una distribuzione ampia 
e capillare di famiglie e studen-
ti e quindi scuole nel territorio e 
questo porterebbe ad una mag-
giore conoscenza del Rotary e 
delle sue azioni. 
Le iscrizioni al programma di 
lungo e breve periodo sono aper-
te e informazioni sono reperibili 
in www.rye2050.org. Le presen-
tazioni utilizzate durante il se-
minario saranno rese disponibili 
dalla segreteria distrettuale.
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IMMERGITI IN
QUALCOSA DI 
SIGNIFICATIVO
E FATTI ISPIRARE.

Visita rotary.org/VR per vedere le nostre nuove 
risorse di realtà virtuale e scarica l’app Rotary VR. 
Utilizza questo potente strumento 
per creare il tuo evento personale 
e ispirare gli altri.
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Roberta Solari era una cultrice ed 
interprete nel territorio piacenti-
no di iniziative tese a sostenere 
le pari opportunità di genere e la 
valorizzazione del ruolo femmi-
nile. Il Premio di Laurea del valo-
re di 1.000 euro è riservato:

- ad un/a laureato/a (laurea trien-
nale o magistrale o ciclo uni-
co) residente nella provincia di 
Piacenza e frequentante qualsiasi 
università italiana;
- ad un/a laureato/a (laurea trien-
nale o magistrale o ciclo unico) 

delle Università del Distretto Ro-
tariano 2050  (Pavia - Piacenza - 
Brescia);
che abbia discusso una tesi di 
laurea afferente alle discipline 
economiche, giuridiche, socio-
logiche, politologiche, storiche, 
psicologiche e filosofiche svilup-
pata in relazione alle  seguenti 
tematiche:
• promozione pari opportunità;
• contrasto alle  discriminazioni 
di genere;
• contrasto alla  violenza  fisica 
ed economica di genere; 
• sostegno alla presenza paritaria 
delle donne nella vita economica 
e politica;
• promozione di progetti di 
welfare aziendale finalizzati al 
work-life balance;
• impatto dell’emergenza Covid 
sul lavoro femminile e sui  ruoli 
familiari.
La laurea dovrà essere stata con-
seguita entro il 28 febbraio 2022 
con una votazione di almeno 
105/110. 
Ai/alle laureati/laureate non asse-
gnatari/e del Premio, che abbia-
no presentato elaborati degni di 
nota, verrà riconosciuta specifica 
menzione, attraverso la consegna 
di un diploma di merito da parte 
del RC Fiorenzuola d’Arda.
Le domande dovranno perveni-
re al club, che assicurerà la ge-
stione segretariale del Premio, 
alla mail: rcfiorenzuola@gmail.
com, entro e non oltre il 15 mar-
zo 2022.
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ROTARY CLUB  FIORENZUOLA D’ARDA  
 

PREMIO DI LAUREA IN MEMORIA DI ROBERTA  SOLARI  

Per onorare la memoria Roberta Solari , funzionaria della Provincia di Piacenza e della Regione Emilia Romagna,  
cultrice ed interprete nel territorio piacentino di iniziative  tese a sostenere le pari opportunità di genere   e la 
valorizzazione del ruolo femminile  , viene istituito un premio di laurea  del valore di  Euro 1.000. 
Il Premio è riservato: 
- ad un/a laureato/a (laurea triennale o magistrale o ciclo unico) residente nella provincia di Piacenza e frequentante 

qualsiasi università italiana; 
- ad un/a laureato/a (laurea triennale o magistrale o ciclo unico) delle Università del Distretto Rotariano 2050  

(Pavia - Piacenza - Brescia) 
che abbia discusso una tesi di laurea afferente alle discipline economiche, giuridiche, sociologiche, politologiche, storiche, 
psicologiche e filosofiche sviluppata in relazione alle  seguenti tematiche : 

• promozione pari opportunità ; 
• contrasto alle  discriminazioni di genere ; 
• contrasto alla  violenza  fisica ed economica di genere;  
• sostegno  alla presenza paritaria delle donne nella vita economica e politica ; 
• promozione di progetti di welfare aziendale finalizzati al work-life balance ; 
• impatto dell’emergenza Covid  sul lavoro femminile e sui  ruoli familiari. 

 
La laurea dovrà essere stata conseguita entro il 28 febbraio 2022 con una votazione  di almeno 105/110.  
Ai/alle laureati/laureate non assegnatari/e del Premio , che abbiano presentato elaborati degni di nota,  verrà 
riconosciuta   specifica menzione , attraverso la consegna di un  diploma di merito  da parte del Rotary Club di 
Fiorenzuola d’Arda. 
Le domande dovranno pervenire al Rotary Fiorenzuola d’Arda , che assicurerà la gestione segretariale del Premio , alla 
mail:     rcfiorenzuola@gmail.com, entro e non oltre il 15 marzo 2022.   
Il/la candidato/a , nella mail di accompagnamento  alla trasmissione dell’elaborato, dovrà indicare : 

• generalità ,  codice fiscale , data e  luogo di nascita , domicilio, numero di telefono ,   indirizzo di posta 
elettronica ; 

• laurea conseguita e relativa votazione , allegando idonea documentazione. 
In allegato  alla domanda dovrà essere  trasmessa copia della tesi di laurea  in formato elettronico. 
L’assegnazione del premio sarà effettuata a giudizio insindacabile dalla apposita Commissione scientifica costituita dal  
Rotary Club Fiorenzuola d’Arda. 
 

            25 marzo 2021 
                                                                                                                            IL PRESIDENTE 
                                                                                                                                Fausto Arzani 

NOTIZIE DAI CLUB
Premio di Laurea in memoria di 
Roberta Solari
Il premio è promosso da RC Fiorenzuola d’Arda per onorare la me-
moria della funzionaria della Provincia di Piacenza e della Regione 
Emilia Romagna
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ROTARY CONVENTION
A Houston dal 4 all’8 giugno
si riunisce il mondo rotariano
Ogni Rotariano dovrebbe partecipare alla Convention del Rotary 
International perché vivendo i quattro giorni del Congresso ci si im-
merge in un contesto di internazionalità che solo il Rotary può offrire

Mariangela Donà
Rotary Club Morimondo Abbazia
donamariangela@gmail.com

Consigliere distrettuale
Azione Internazionale

Il contributo dei Rotariani

Carissimi amici,
l’anno passato ha portato molte sfi-
de e la pandemia del COVID 19 ha 
cambiato il mondo in modi che ci 
influenzeranno per gli anni a ve-
nire. Ciò che non è cambiato è la 
necessità dei valori che definiscono 
il Rotary: l’amicizia, l’integrità, la 
diversità, il servizio e la leadership. 
Uniamoci per celebrare questi valo-
ri alla Convention del Rotary Inter-
national 2022, dal 4 al 8 giugno a 
Houston in Texas, USA.
La Convention del Rotary offre 
qualcosa per tutti i Soci. E’ l’occa-
sione che ci consente di unirci e 
farci ispirare in azioni che creano 
sostenibilità e cambiamenti duraturi 
nel mondo.
Che voi siate soci di vecchia data o 
soci novelli del vostro Club, vivre-
te una esperienza indimenticabile, 
unica, coinvolgente, festosa e me-
morabile per voi, i vostri amici e 

familiari.
Alcune  ragioni per partecipare:
Sarete ispirati da leader mondiali, 
filantropi e celebrità che parleranno 
durante le sessioni generali 
Potrete conoscere i progetti interna-
zionali e locali del Rotary, godervi 
l’intrattenimento dal vivo ed assag-
giare la cucina variegata di Houston 
e di varie parti del mondo 
Potrete ascoltare nuove idee, di-
scutere su argomenti stimolanti ed 
acquisire nuove competenze grazie 
ai relatori coinvolgenti, alle sessioni 
di gruppo  ed ai numerosi espositori 
nella Casa dell’Amicizia
Farete nuove amicizie e, insieme 
a loro, potrete scoprire la città che 
esplora l’universo.
Sono convinta e lo sosterrò in ogni 
occasione, che ogni Rotariano do-
vrebbe partecipare alla Convention 
del Rotary International perché vi-
vendo i quattro giorni del Congres-
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CONVENTION DEL ROTARY
HOUSTON, TEXAS, USA | 4-8 GIUGNO 2022

REGISTRATI OGGI SU CONVENTION.ROTARY.ORG/IT

#ROTARY22
H O U S T O N
2 0 2 2

IT—(321)

Cari Amici Rotariani,
non c’è niente di meglio della nostra Convention annuale del Rotary 
International. È l’unica opportunità che abbiamo per avere un contatto 
personale con persone provenienti da tutto il mondo, celebrare insieme 
le nostre opere di service e collaborare a tutti i livelli per trovare soluzioni 
alle nostre sfide più pressanti. Facciamo tutto questo in un unico evento, 
mentre creiamo ricordi che
dureranno tutta la vita.
Il Rotary avrà molto da festeggiare dal 4 all’8 giugno 2022 alla nostra 
Convention a Houston, Texas, USA – una città variegata come i nostri 
soci, creativa come il nostro approccio al servizio e accogliente come 
qualsiasi socio del Rotary che incontrerete. E se non potrete partecipare 
di persona, potrete comunque farne parte attraverso il nostro program-
ma della Convention virtuale.
Con il mondo in continuo cambiamento, il Rotary deve fare lo stesso. È 
nostra natura essere innovativi, vedere ciò che è possibile fare e prendere 
l’iniziativa di realizzare cose spesso quasi impossibili. Per questo siamo 
individui “Pronti ad agire”. A prescindere dalle sfide che arriveranno oggi, 
possiamo sempre Scoprire Nuovi Orizzonti che ci porteranno a un do-
mani migliore.
Cordiali saluti,
Shekhar e Rashi Mehta
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CONVENTION DEL ROTARY
HOUSTON, TEXAS, USA | 4-8 GIUGNO 2022

REGISTRATI OGGI SU CONVENTION.ROTARY.ORG/IT

#ROTARY22
H O U S T O N
2 0 2 2

IT—(321)

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

L’OCCASIONE PER CONNETTERSI CON SOCI DEL ROTARY DI TUTTO IL MONDO 
Per l'evento sono previste conferenze tenute da relatori di fama mondiale 

abbinate a mostre, spettacoli affascinanti e momenti di forte impatto emotivo. 
Avrete l’opportunità di allacciare nuovi rapporti e uno scambio di idee con 

persone di diverse culture e scoprire altri progetti di successo. 
 
COSTI VIAGGIO E ALLOGGIO “SOLO CONVENTION” 
DURATA 6 GIORNI 5 NOTTI 
Quota individuale di partecipazione     Euro 2.190 
Quota scontata per prenotazioni entro il 15/12/2021   Euro 1.850 
Supplemento singola       Euro 720 
Supplemento per pacchetto facoltativo escursioni    Euro 280/pp 
Supplemento per volo aereo in Business Class su richiesta 

 
COSTI AGGIUNTIVI “SHORT PRE TOUR TEXAS” - FACOLTATIVO  
DURATA 4 GIORNI 3 NOTTI DAL 31 MAGGIO AL 03 GIUGNO 
Quota individuale di partecipazione     Euro 1.740 
Quota scontata per prenotazioni entro il 15/12/2021   Euro 1.580 
Supplemento singola       Euro 500 
Supplemento per volo aereo in Business Class su richiesta 
 
La quota non comprende: La quota di iscrizione all’International Convention (ISCRIZIONI su 
https://convention.rotary.org/it),  la spesa per l’ottenimento dell’Esta, le mance e gli extra in 
genere, I pasti e le bevande non citate nel programma. 
 
Enrico Beolchini  enrico.beolchini@gmail.com      335 710 4426 
Mariangela Donà  donamariangela@gmail.com    335 520 9495 
 

INTERNATIONAL ROTARY CONVENTION HOUSTON 
04 – 08 GIUGNO 2022 

 

PROGRAMMA “SOLO CONVENTION” 
1° Giorno - 03 Giugno 2022 – Milano Linate 
Partenza da Milano Linate con volo British Airwais alle ore 11:05, arrivo previsto alle 
18:35 con scalo a Londra. 
Sistemazione presso Hotel Icon Autograph Collection 4* (https://hotelicon.com). 
02° Giorno - 04 Giugno 2022 – Houston 
Prima colazione, trasferimento al George R. Brown Convention Center per assistere 
all’apertura della International Convention. 
03° Giorno - 05 Giugno 2022 – Houston 
Giornata libera a disposizione per assistere ai lavori della International Convention 
oppure escursione facoltative tour della città di Houston in bus. 
04° Giorno - 06 Giugno 2022 – Houston 
Giornata libera a disposizione per assistere ai lavori della International Convention 
oppure escursione facoltativa tour al Johnson Space Center della NASA con ingresso al 
parco spaziale e visita alla città di Galveston. 
05° Giorno - 07 Giugno 2022 – Houston 
Giornata libera a disposizione per assistere ai lavori della International Convention o 
per le visite e lo shopping cittadino. 
06° Giorno - 08 Giugno 2022 – Houston 
Prima colazione in hotel mattinata a disposizione per gli ultimi incontri o le ultime 
visite. Partenza alle 20:25 con arrivo previsto alle 18:50 de 09 Giugno a Milano Linate, 
con scalo a Londra 
 
PROGRAMMA “SHORT PRE TOUR TEXAS” 
31 Maggio Milano, San Antonio 
Partenza da Milano Malpensa alle ore 10:00 con arrivo a San 
Antonio alle 13:05, con scalo a New York. Trasferimento 
privato e check-in presso l’Hotel Hilton Palacio del Rio 4*.  
01 Giugno San Antonio, Hill Country, Austin 
Visita di The Alamo in Texas,  e proseguimento verso 
Fredericksburg. Nel pomeriggio visita di Baron's Creek 
Vineyard (o simile) per una degustazione di vini. Proseguimento verso Bandera, la 
capitale mondiale dei cowboy. Hotel The Westin Austin Downtown 4* 
02 Giugno Austin, Dallas 
Visita Historic Stockyards District di Fort-Worth e a seguire tour di Dallas. 
Sosta al Kennedy Memorial Plaza e visita del luogo dell'assassinio di John F.Kennedy. 
Check-in presso l’Omni Dallas Hotel 4*.  
03 Giugno Dallas, Houston 
Prima colazione in hotel. Partenza in mattinata verso Houston. 

 

so ci si immerge in un contesto di 
internazionalità che solo il Rotary 
può offrire, facendo incontrare ami-
ci di ogni razza, cultura, religione, 
nazionalità, uniti da ideali comuni, 
con i quali si entra immediatamente 
in sintonia ed amicizia. 
È sempre una gioia incontrare vec-
chi amici e farne di nuovi, confron-
tare iniziative, condividere progetti 
e programmi e scambiare esperien-
ze. 
Partecipare alla Convention dà la 
dimensione di quanto il Rotary stia 

facendo e l’orgoglio dell’apparte-
nenza ad un Sodalizio così impor-
tante. Vi assicuro che chi partecipa 
ad una Convention del Rotary non 
rimane indifferente; si sente grati-
ficato ed apprezza ancora di più i 
valori e gli ideali del Rotary.
Non perdete l’occasione di Scopri-
re Nuovi Orizzonti e unitevi a noi a 
Houston.
Enrico Beolchini (enrico.beolchini@
gmail.com) ed io (donamariangela@
gmail.com) siamo a vostra disposi-
zione per qualsiasi chiarimento.

RICORDO CHE LA QUOTA DI ISCRIZIONE ALLA CONVENTION E’ A TARIFFA AGEVOLATA DI 475 
USD FINO AL 15 DICEMBRE. PASSERA’ POI A 575 USD FINO AL 31 MARZO 2022 ED A 675 USD 
DAL 1 APRILE 2022.
PER I SOCI O NON SOCI DI ANNI 30 O MENO LE QUOTE SONO:
125 USD FINO AL 15 DICEMBRE. 175 USD FINO 31 MARZO 2022 E 225 USD DAL 1 APRILE 2022.
PER GLI OSPITI DA 5 A 18 ANNI: 20 USD, 30 USD E 40 USD.
ATTENDIAMO LE VOSTRE PRENOTAZIONI.

Organizzazione tecnica a cura di  Blu Genio Travel di Marchesin D.
Aut. Reg. PV 08/2002  PR13279 Polizza 9350448 EU. ASS.
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Il Governatore incontra
i soci del Distretto

VISITE AI CLUB

Il nostro Distretto

Si stanno concludendo le visite del Governatore Sergio Dulio ai club. 
Di seguito la fotogallery di novembre.

2. RC Brescia Meano e delle Terre Basse | Pres. Carlo Zupelli
3. RC Pavia Minerva | Pres. Adele Rimoldi
4. RC Brescia Vittoria Alata | Pres. Patrizio Campana

2 novembre 2021 - Visita al RC Brescia Meano delle Terre Basse 3 novembre 2021 - Visita al RC Pavia Minerva

4 novembre 2021 - Visita al RC Brescia Vittoria Alata
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5. RC Valtidone | Pres. Marco Gallonelli 
8. RC Pavia Ticinum | Pres. Ilaria Cabrini
9. RC Lovere Iseo Breno | Pres. Ginaluigi Riva
10. RC Brescia Valtenesi | Pres. Tiziano Chincoli

5 novembre 2021 - Visita al RC Valtidone 8 novembre 2021 - Visita al RC Pavia Ticinum

9 novembre 2021 - Visita al RC Lovere Iseo Breno

10 novembre 2021 - Visita al RC Brescia Valtenesi
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11. RC Adda Lodigiano | Pres. Veronica Biffi 
12. RC Brescia Est | Pres. Gregorio Arceri
15. RC E-Club Nuove Frontiere | Pres. Stefano Stringhini
16. RC Abbiategrasso | Pres. Enrico Massimo Maiocchi

11 novembre 2021 - Visita al RC Adda Lodigiano 12 novembre 2021 - Visita al RC Brescia Est

15 novembre 2021 - Visita virtuale E-Club Nuove Frontiere

16 novembre 2021 - Visita RC Abbiategrasso
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17. RC E-Club Victorinus Feltrensis
 Pres. Pier Nicola Dadone 
18. RC Brescia Verola | Pres. Nedo Brunelli
22. RC Valle Staffora | Pres. Stefano Spalla
23. RC Mede Vigevano | Pres. Salvatore Poleo

17 novembre 2021 - Visita virtuale E-Club Victorinus Feltrensis 18 novembre 2021 - Visita RC Brescia Verola

22 novembre 2021 - Visita RC Valle Staffora

23 novembre 2021 - Visita RC Mede Vigevano
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24. RC E-Club Millenials | Pres. Giorgia Poli
25. RC Cairoli | Pres. Giuseppe Gualtieri
26. RC Brescia Manerbio | Pres. Valter Davini
29. RC Piacenza | Pres. Augusto Pagani
30. RC Oltrepò | Pres. Mario Alessiani (fotografie sul prossimo numero)

24 novembre 2021 - Visita virtuale E-Club Millenials 25 novembre 2021 - Visita RC Cairoli

26 novembre 2021 - Visita RC Brescia Manerbio

29 novembre 2021 - Visita RC Piacenza
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il 22 ottobre 1924 è stata fondata l'organizzazione internazionale Toastmasters.
Toastmasters International è un’organizzazione educativa senza scopo di lucro 
con oltre 16.800 club in 143 Paesi, che aiuta i suoi membri a diventare relatori, 
comunicatori e leader più efficaci attraverso una rete mondiale di club, proprio 
come il Rotary.
Come Rotariano o Rotaractiano, ti sei affiliato al Rotary per fare la differenza e 
per entrare in contatto con gli altri nella tua comunità.
Per aiutarti a raggiungere i tuoi obiettivi personali e professionali, il Rotary Inter-
national sta collaborando con Toastmasters International per fornire opportunità 
per ampliare il tuo network, le tue doti di leadership e di comunicazione e il tuo 
impatto in seno alla comunità.
Questa alleanza con Toastmasters è diversa dalle relazioni del Rotary Internatio-
nal con altre organizzazioni: essa accresce la tua esperienza di affiliazione grazie 
alle opportunità di sviluppo professionale e alla creazione di legami che vanno 
oltre il tuo club.
Scopri come la recente alleanza tra il Rotary International e Toastmasters Inter-
national rafforza entrambe le organizzazioni aiutando i soci a crescere a livello 
personale e professionale creando maggiori opportunità.

Visita il sito www.toastmasters.org
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ROTARY ITALIA | INTERVISTA A ALESSANDRO CIANCIARUSO SCAMBIA IDEE: 
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Distretto 2050
Comunicazione a 360°
Conosciamo e utilizziamo al meglio le nostre
risorse mediatiche per diffondere al mondo
il “Service Above Self”

RIVISTA

INTERNET

FACEBOOK

il MAGAZINE del Distretto
pubblicazione mensile, contenuti mul-
timediali, distribuzione nelle caselle di 
posta dei soci e sul sito distrettuale

www.rotary2050.org
miniera di informazioni sul Distretto e 
sul Rotary, calendario degli eventi e 
documenti da scaricare

Rotary Distretto 2050
appuntamento quotidiano con la 
vita del Distretto e dei club

clicca sulla foto per collegarsi al sito

clicca sulla foto per collegarsi a facebook

YOUTUBE
Rotary Distretto 2050
i filmati degli appuntamenti più si-
gnificativi del Distretto e dei Club

Rotary Distretto 2050
le storie, le foto, i video più significa-
tivi del Distretto e dei Club

INSTAGRAM

RASSEGNA STAMPA
www.rotary2050.org/distretto/rassegna-stampa/
ogni giorno i ritagli che i media locali dedicano 
ai nostri service e progetti, un grande archivio di 
consultazione

Rotary Distretto 2050
consente di ricercare e di trasmette-
re notizie in tempo reale

TWITTER
1N. 4 - OTTOBRE 2021

MAGAZINE
Rotary2050

Distretto 2050

Anno Rotariano
2021 - 2022

NUMERO 4 | OTTOBRE 2021

Speciale End Polio Now

RYE si riparte il prossimo anno Progetto Mentoring: un ponte tra le generazioni

Hack for the planet: l’impegno dei giovani
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Vittorio Bertoni
Rotary Club Brescia Capitolium
comunicazione.rotary2050@gmail.com

Presidente Commisione immagine,
comunicazione e pubbliche relazioni

segue dal numero scorso

TIPOLOGIE DI COMUNICATI EDITORIALI
Ci sono anche altri modi per suscitare interesse nel-
le attività del club oltre a contattare direttamente i 
giornalisti: ad esempio, attraverso comunicati stam-
pa, lettere al direttore ed editoriali.

COMUNICATO STAMPA
Il comunicato stampa vuole richiamare l’attenzione 
degli organi della stampa su un evento e spingerli a 
chiedere altre informazioni. Puoi scrivere comuni-
cati stampa per promuovere un’iniziativa del club o 
una sua attività particolarmente significativa, come 
un progetto o un’inaugurazione.
Fornisci subito gli elementi fondamentali: chi, cosa, 
dove, quando, perché.
I giornalisti vogliono sapere subito i fatti; ad esem-
pio, nel promuovere un evento puoi includere:
• Chi lo organizza e chi vi parteciperà
• Tema e finalità (e rilevanza dell’evento)
• Data e ora
• Luogo e come registrarsi
• Informazioni di contatto
Il comunicato stampa non deve essere più lungo 
di una pagina e deve essere scritto in tono imper-
sonale. Un’introduzione creativa e avvincente può 
attrarre il lettore, ma la prima frase deve essere con-
cisa e diretta.
Si possono trovare degli esempi nel Brand Center 
digitando le parole “pubbliche relazioni” nella ca-
sella di ricerca in alto a destra. 

LETTERA AL DIRETTORE
La pagina dei commenti è una delle pagine più let-
te del giornale e un ottimo punto di partenza per 
raggiungere un pubblico vasto e demograficamente 
vario. Le lettere che vengono pubblicate rappresen-
tano spesso un punto di partenza per aprire un dia-
logo e per ottenere copertura mediatica su un dato 
evento, ad esempio una raccolta fondi per la lotta 
alla polio, ed eventualmente il sostegno dei letto-
ri. Le lettere possono anche contenere commenti o 
correggere gli errori apparsi in un precedente arti-
colo. Usa le seguenti strategie:
• Un testo breve e semplice: i giornali stessi danno
spesso indicazioni sulla lunghezza delle lettere, 
ma in linea di massima non dovrebbero superare le 
200-250 parole.
• Un solo messaggio chiave: arriva subito al punto, 
da esprimere in modo chiaro nella prima frase.
• Riferimenti e rimandi: se scrivi per rispondere a 
un recente articolo, a una lettera o a un commento
precedente o a una notizia riportata dal giornale, 
cita il titolo e la data del pezzo a cui ti riferisci.
• Argomenti a sostegno della tesi. Comincia con 
una o due frasi introduttive, presenta il tuo punto 
di vista e concludi suggerendo che cosa potrebbe 
fare il lettore.
Se possibile, cita fatti e figure a sostegno della tua 
tesi.
• Trasparenza. Le lettere anonime non vengono 
pubblicate. Ricordati di aggiungere tutte le infor-
mazioni di contatto richieste dal giornale e, in caso 
di dubbi, controllale sul suo sito web.
• Rispettare le linee guida. Giornali e riviste pub-

Perchè e come il Rotary
deve comunicare | 17

COMUNICAZIONE

Guida alle pubbliche relazioni del Rotary - 2
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blicano chiare indicazioni per chi volesse scrivere: 
controllale prima di cominciare.
Si possono trovare esempi di lettere al direttore nel 
Brand Center digitando le parole “pubbliche rela-
zioni” nella casella di ricerca in alto a destra. 

ARTICOLI D’OPINIONE
Scritti da esperti, gli articoli d’opinione trattano di 
temi di attualità presentati dal punto di vista dell’au-
tore. Sebbene la maggior parte si riferisca a notizie 
recenti, possono anche offrire proposte o soluzioni 
innovative.
Per scrivere un articolo che abbia buone possibilità 
di essere pubblicato:
• Condividi le tue esperienze. Prendi in considera-
zione la possibilità di includere un’esperienza per-
sonale o un aneddoto legato al Rotary che possa 
coinvolgere emotivamente i lettori.
• Sii conciso. Evita tecnicismi rotariani, frasi vaghe, 
termini istituzionali e parla invece come se ti rivol-
gessi a un vicino di casa.
• Rileggi prima di consegnare. Rivedi l’ultima boz-
za del testo per controllare che non vi siano errori 
ortografici o grammaticali.
• Controlla le linee guida del giornale. Molte pub-

blicazioni non accettano pezzi che superano le 
600 parole o che sono stati proposti a più giornali 
contemporaneamente.
• Inoltra l’articolo e poi contatta il giornale. Se non 
ricevi una risposta puoi sempre contattare il giorna-
le, magari per chiedere se l’articolo ha bisogno di 
essere modificato per essere pubblicato.

RISORSE
Si troveranno diversi esempi di comunicati nel 
Brand Center (digitando le parole “pubbliche rela-
zioni” nella casella di ricerca in alto a destra), tra 
cui:
• Comunicati stampa
– Partecipazione a una campagna di vaccinazione 
di massa
– Profilo di un socio che si è distinto nella comunità
– Raccolta fondi
– Progetto d’azione
• Invito ai media
– Raccolta fondi per la campagna antipolio
– Evento
• Lettere al direttore
– Pace
– Affiliazione al Rotary
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Dal distretto

Visite Club:
Nel mese di novembre sono con-
tinuate le visite del Rappresen-
tante Distrettuale ai diversi Club: 
Rotaract Club Andes Virgilio Curta-
tone, Rotaract Club Piadena Ca-
salmaggiore Asola, Rotaract Club 
Lodi Adda, Rotaract Club Casal-
maggiore Viadana Sabbioneta.

S.I.R.D.E.
Nel corso del weekend del 14 no-
vembre si è tenuto il S.I.R.D.E. (Se-
minario Informativo Rappresentan-
ti Distrettuali Eletti), organizzato dal 
Distretto Rotaract 2090 ad Ascoli 
Piceno.

Seminario Rotary Foundation:
Sabato 20 novembre il Distretto 
Rotaract 2050 ha partecipato al 
seminario sulla Rotary Foundation 
organizzato dal Distretto Rotary 
2050.

Service Interdistrettuale (Distretto 
2041, Distretto 2042) sulla violen-
za contro le donne:
In occasione della giornata mon-
diale contro la violenza sulle don-
ne (25 novembre), al fine di sen-
sibilizzare il maggiore numero di 
persone in merito a questo tema 
sono stati pubblicati diversi post 
sull’argomento.

Elevate Rotaract.
Integrate Rotaract
Vediamo cosa è successo nel mese di novembre nel Distretto e nei 
Club.

Il contributo dei Rotaractiani

Benedetta Basola
Rotaract Cremona
benedetta.basola@gmail.com

Presidente commissione
Pubblica immagine
e comunicazione Rotaract
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Rubrica Mentoring:
Il mese di novembre è stato ca-
ratterizzato anche dalla “Rubrica 
Mentoring”, progetto a cura della 
Commissione Sviluppo Professio-
nale e Leadership del Distretto Ro-
taract 2050, che ha come obiet-
tivo quello di avvicinare il Distretto 
2050 ai professionisti leader del 
loro settore, affinché siano di ispi-
razione per i giovani Rotaractiani. 
Ogni giovedì alle 20 sul canale 
Youtube del Distretto viene pubbli-
cato un nuovo episodio. Giovedì 
18 novembre è stata pubblica-
ta l’intervista fatta a Sergio Dulio, 
Head of Research & Innovation di 
Atom Group e attuale Governato-
re del Distretto Rotary 2050 mentre 
giovedì 25 novembre è stata pub-
blicata l’intervista fatta ad Achille 
Piccinelli Magnocavallo, Notaio.

“100% service” e “LeAli con voi”:
Nel mese di ottobre sono inoltre 
continuate le due raccolte fondi 
distrettuali:
- “100% service” offrendo in cam-
bio di una donazione le confetture 
prodotte da Cascina San Marco, 
progetto straordinario di Fonda-
zione Ospedaliera Sospiro Onlus 
per favorire l’inclusione lavorativa 
e sociale di ragazzi e ragazze con 
autismo. Grazie al ricavato di que-
sta raccolta fondi organizzeremo 
piu  giornate di service, di realiz-
zazione e trasformazione dei sogni 
in realta dei bambini ospedalizzati 
da numerosi mesi, cercando di ri-
portare in loro speranza e sorrisi. Un 

desiderio esaudito fa dimenticare 
per un attimo di essere ammala-
to e fa capire che nulla è impos-
sibile, dando energia e speranza, 
forza per combatte e vincere la 
lotta contro il male che li affligge. 
Un desiderio esaudito porta gioia 
e spensieratezza e spesso ha an-
che un incredibile impatto positivo 
dal punto di vista clinico, la risa-
ta ad esempio stimola il sistema 
immunitario con ricadute positive 
nella difesa contro infezioni e cel-
lule cancerose. Quindi ridiamo e 
doniamo un sorriso a bambini che 
purtroppo lo hanno chiuso in un 
cassetto. Nei mesi autunnali stia-
mo raccogliendo i fondi, nei mesi 
invernali raccoglieremo i desideri 
e li realizzeremo in quelli primave-
rili;
-“LeAli con voi” offrendo in cambio 
di una donazione una maglietta, 
il cui ricavato sara  utilizzato per 
organizzare piu  giornate di servi-
ce volte all’inclusione sportiva di 
ragazzi e ragazze con disabilita , 
permettendo a questi ultimi di par-
tecipare a gare podistiche grazie 
ad atleti spingitori ed all’utilizzo di 
idonee carrozzine; metteremo le 
ali alle carrozzine e correremo uni-
ti con un obiettivo comune: fare 
service divertendoci! Obiettivo di 
queste gare è arrivare insieme al 
traguardo con il sorriso, provando 
esperienze ed emozioni nuove. Il 
ricavato di questa raccolta fondi, 
oltre che per realizzare le giornate 
di service, sara  utilizzato per do-
nare una carrozzina per la corsa 
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all’associazione Feel Sport, partner 
delle giornate di service in corsa. 
Chiunque volesse contribuire puo  
contattare direttamente la segre-
teria distrettuale (segreteria@rota-
ract2050.org).

Dai club:

Rotaract Club Vigevano Lomelli-
na (13 novembre)
Nella giornata di domenica 13 
novembre, in Piazza, i Rotary di 
zona ed il Rotaract Club Vigeva-
no Lomellina, hanno organizzato 
l’evento ormai tradizionale del ‘Ro-
tary novello”. In questa occasione, 
dalla mattina alla sera, i vari Club, 
con l’aggiunta dell’Associazione 
Nazionale Alpini, hanno accettato 
offerte per il Vino novello e per le 
caldarroste approntate per l’oc-
casione ad opera dei nostri amici 
delle penne nere. Come sempre, 
questo evento ha riscosso un gran-
de successo nella cittadinanza, 
malgrado le condizioni climatiche 
avverse. I proventi di questo servi-
zio saranno destinati all’ospedale 
civile di Vigevano.

Rotaract Club Mantova:
Il 17 novembre 2021 il Rotaract 
Club Mantova ha celebrato la 
partnership con il Centro di Aiuto 
alla Vita (CAV) di Mantova, una 
delle più importanti Associazio-
ni di volontariato nel mantovano 
nonché tra i più riconosciuti centri 
antiviolenza in Lombardia. Il ser-
vice consiste nell’aver contribuito 

alla realizzazione del progetto di 
CAV “Una casa a due passi dal 
cielo”, volto alla presa in locazio-
ne di quattro nuovi alloggi, da ag-
giungersi a tanti altri già presenti 
sul territorio, destinati a donne ed 
ai loro bambini vittime di violen-
za, supportati dal CAV in tutte le 
fasi del loro delicato percorso di 
recupero di una vita normale, si-
cura e dignitosa. Questi alloggi 
rappresentano un importante mo-
mento di transito dalla protezione 
piu  rigida (che si esplica anche 
in rifugi blindati all’interno dei locali 
del CAV) ad una situazione di nor-
malità ed autonomia, psicologica 
ed economica. Il contributo del 
Club di 1.500 euro è stato fonda-
mentale perché ha consentito al 
CAV di ottenere, tramite l’aggiu-
dicazione di un bando, un finan-
ziamento di 15.000 euro da parte 
di Fondazione Mantovana Onlus, 
che richiedeva come condizio-
ne necessaria, per l’erogazione, 
che un contributo provenisse da 
un soggetto terzo appartenente 
alla società civile, nella misura del 
10%... ed è qui che Rotaract Club 
Mantova ha giocato il suo ruolo 
cruciale.
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Distretto 2050

All’insegna del motto internazionale “SERVIRE 
PER CAMBIARE VITE”, l’Anno Rotariano 2021-2022 
inizia con l’entusiasmo e la progettualità che da 
sempre caratterizzano i presidenti, i consigli di-
rettivi e tutti i soci dei club. Il peggio sembra es-
sere alle spalle e aumentano le occasioni per 
mettere a terra i programmi presentati durante 
il recente passaggio del collare.
Nelle pagine seguenti continuiamo a presenta-
re le principali azioni proposte.
Una carrellata sicuramente non esaustiva, ma 
rappresentativa di quanto i rotariani, con impe-
gno e professionalità, sono in grado di mettere 
in campo.
Un modo per condividere i progetti e stimolare 
ad una più ampia e corale partecipazione.

Testi e fotografie vanno inviati a:
comunicazione.rotary2050@gmail.com.
Grazie per la collaborazione.

SERVICE
DEI CLUB

NOVEMBRE 2021
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Service di Club

Presidente 
Daniele Bresciani Brioni

danes60@libero.it

Rodengo Abbazia
un parco per la vita

Una rappresentanza del Ro-
tary Club Rodengo Abbazia ha 
preso parte all’inaugurazione 
del “Parco della Vita”, tenutasi 
a Ome, il pomeriggio del 28 
novembre. L’iniziativa, parte 
del Service di Club “GreenO-
me-poniamo le radici per un 
futuro migliore” ha visto la pre-
senza, tra gli altri, del Sindaco 
Alberto Vanoglio e dell’Asses-
sore Castellani. Il Service, che si 
sostanzia nella piantumazione 
di alberi, uno per ogni nato nel 
2020 e residente nel comune 
franciacortino, è stato totalmen-
te finanziato dal RC Rodengo 
Abbazia in termini di acquisto 
delle piante, ha visto l’apporto 
della Protezione Civile che si è 
occupata fisicamente della fase 
di messa a dimora terminata 
proprio in quest’occasione con 
l’inaugurazione del Parco. È se-
guita poi un’interessante confe-
renza, nella Sala Civica che ha 
visto come relatori il Dott. Ma-
iolo e la Dott. Beghini entram-

bi psicologi e psicoterapeuti. 
Questo momento di riflessione 
dal titolo “Per fare un albero ci 
vuol la terra, per fare un bosco 
ci vuole un sogno!” è stato rea-
lizzato dall’Associazione “Col-
tiviamo il futuro”. Gli interven-
ti hanno riguardato, i sogni, la 
connessione tra uomo e natura, 
gli alberi come metafora della 
vita, oltre che riferimenti riguar-
do la pandemia e gli effetti che 
la stessa ha avuto soprattutto sui 
più piccoli. Le parole conclusi-
ve sono state riservate alla ex 
Consigliera di Pari Opportunità 
Annamaria Gandolfi. Da segna-
lare un gradito intermezzo mu-
sicale offerto dalla Banda gio-
vanile del Comune. Che dire? 
Un Service che rafforza ancora 
di più il legame del Rotary Club 
al territorio e alla comunità lo-
cale, oltre ad essere un’attività 
che rientra a pieno titolo nella 
settima Via d’Azione del Rotary 
International dedicata alla sal-
vaguardia dell’ambiente.

Il presidente del club Salvato-
re Poleo, il sindaco di Vigeva-
no Andrea Ceffa, la dr.ssa Lidia 
Decembrino primario del re-
parto di Neonatologia e Pedia-
tria dell’ospedale cittadino e 
socia rotariana, i soci del Club 
Bartocci e Guichard, il vicesin-

daco Antonello Galliani e alcu-
ni membri dello staff del reparto 
hanno presenziato il 17 novem-
bre in occasione della Giorna-
ta mondiale della Prematurità 
all’illuminazione in lilla, colore 
simbolo dell’evento, di Piazza 
Ducale.

Service di Club

Presidente 
Salvatore Poleo

salvatorepoleo@gmail.com

Mede Vigevano
giornata della prematurità
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Service di Club

Presidente 
Giancarlo Casubolo
giancarlo.casubolo

@unipv.it

Pavia Est terre Viscontee
un concerto solidale

Il 22 novembre presso la Sala 
Trespi (ex chiesa dei Frati) di 
Belgioioso il Rotary Club Pavia 
Est Terre Viscontee ha organiz-
zato un concerto con la parteci-
pazione del gruppo LV Gospel 
Project diretto dal maestro Fran-
cesco Mocchi. L’evento, volto a 
raccogliere fondi per un pro-
getto destinato all’abbattimento 
delle barriere architettoniche, 
ha visto l’intervento di Alessan-

dro Carvani Minetti (campione 
del mondo di paraduathlon) che 
da tempo si impegna a raccon-
tare e comunicare l’esperienza 
della disabilità nelle scuole e 
di Claudio Piazza, vicesindaco 
di Belgioioso in rappresentanza 
della città. Numerose autorità, 
tanti partecipanti e la donazio-
ne dell’amico Antonio Barani 
hanno contribuito alla riuscita 
della serata.

Service di Club

Presidente 
Veronica Biffi

veronica.biffi@libero.it

Adda Lodigiano
pc portatili alla primaria

Con la consegna avvenuta a 
Mulazzano, il Rotary club Adda 
Lodigiano ha donato dieci 
computer portatili alla prima-
ria Gramsci, grazie ai quali sarà 
possibile realizzare un’aula di-
gitale itinerante nella scuola 
frequentata da 255 bambini tra 
i 6 e gli 11 anni. È questo l’o-
biettivo del meritorio progetto 
promosso dal sodalizio guidato 
dalla presidente Veronica Biffi, 
presente con il presidente della 
Fondazione Rotary Carlo Loca-
telli, il presidente della commis-
sione progetti Luigi Ronsivalle 
e il socio Giuseppe Nicoletti: 
accolti dal sindaco Silvia Giu-
dici con il dirigente scolastico 
Andrea Vergani, la vicepreside 
Mara Prina e la responsabile 
di plesso Renata Goglio, i ver-
tici del Rotary Adda Lodigiano 
hanno consegnato i pc porta-

tili con l’apposito carrello per 
il trasporto e la ricarica a una 
rappresentanza degli alunni, 
che non hanno mancato di rin-
graziarli per il prezioso dono 
ricevuto.
«Accogliendo la richiesta arriva-
ta dalla scuoao, il Rotary investe 
sui giovani, che rappresentano 
il nostro futuro - ha rimarcato la 
presidente Biffi -: la conoscen-
za e l’utilizzo delle nuove tec-
nologie deve essere un punto di 
forza per un sempre miglior ap-
prendimento». Concetti ribaditi 
dal presidente Locatelli, che ha 
dato appuntamento in prima-
vera ai bambini per mostrare i 
risultati ottenuti grazie ai nuovi 
pc, mentre il dirigente Vergani 
e il sindaco Giudici hanno rin-
graziato i membri del sodalizio 
per la vicinanza dimostrata alla 
scuola del paese.
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La cultura della vita e il contra-
sto all’abuso di alcol spiegati a 
2mila giovanissimi delle scuole 
del territorio. È l’iniziativa “Un 
alcol test per la vita” che pre-
vede un ciclo di tre incontri di 
sensibilizzazione e la distribu-
zione agli studenti partecipanti 
di alcuni alcol test da usare per 
comportarsi responsabilmente. 
Il progetto è stato presentato in 
Prefettura a Lodi alla presenza 
di tutti i soggetti che collabo-
rano all’iniziativa, il Distretto 
2050 Rotary International, che 
con i quattro Rotary Club lo-
digiani (Lodi, Adda Lodigiano, 
Belgioioso Sant’Angelo Lodigia-
no e Codogno) l’ha promossa, 
le forze di Polizia e dell’ordine, 
l’Ufficio scolastico provincia-
le, il Servizio Sert Dipendenze 
dell’Asstdella Provincia di Lodi 
e il Comitato locale della Croce 
Rossa Italiana, con il patrocinio 
del Comune di Lodi. «Il proble-
ma dell’abuso di alcol è molto 
sentito nella fase post-Covid, 
soprattutto tra i giovanissimi - 
ha spiegato il prefetto Giuseppe 
Montella -. Per questo abbiamo 
accettato volentieri la propo-
sta del Rotary di promuovere 
questa iniziativa, insieme agli 
istituti scolastici, per far capire 
a tutti i ragazzi le conseguenze 
dell’alcol sulla salute e i rischi a 
cui ci si espone, soprattutto alla 
guida. Saranno tre giornate for-
mative per lanciare un messag-
gio forte e chiaro ai ragazzi». 
Gli incontri si terranno con tutti 

i soggetti e una rappresentanza 
delle scuole superiori di Lodi al 
Teatro alle Vigne, e collegamen-
ti in diretta streaming con tutti 
gli istituti.
«Il progetto era partito alla fine 
del 2019 con il primo incontro 
fissato per il 26 febbraio 2020, 
ma poi la pandemia ha bloc-
cato tutto - hanno detto Paolo 
Racconi ed Elena Asti del Di-
stretto 2050 Rotary Internatio-
nal -. Ora riprendiamo il filo 
di quel discorso che è sempre 
attualissimo. A tutti i ragazzi 
coinvolti, poco meno di 2mila 
delle classi quarte e quinte dei 
15 istituti superiori della pro-
vincia e del Polo Universitario, 
saranno distribuiti degli alcol 
test, affinché possano verifica-
re da sé, in occasioni di feste o 
ritrovi, se siano o meno in con-
dizioni di guidare». Tra gli in-
terventi tecnici previsti, ci sarà 
anche una simulazione dello 
stato d’ebbrezza. «Porteremo 
un simulatore con un percorso 
su un tappeto da percorrere con 
indosso degli occhiali speciali, 
che alterano vista ed equilibrio 
- ha spiegato il Comandante 
della Polizia stradale Alessan-
dro Grattarola -. Si avrà quindi 
una resa realistica dello stato di 
ebbrezza, con una differenza 
fondamentale: in questa occa-
sione non ci sarà alcun rischio, 
mentre mettersi alla guida in 
quelle condizioni costituisce un 
pericolo per sé e per gli altri».

Service di Gruppo
Gruppo Centro Padano
un alcol test per la vita
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Il progetto è tornato nella sua 
completezza. Oltre al Torneo 
Internazionale di Tennis in Car-
rozzina, organizzato a Cremo-
na ed alle esibizioni dimostrati-
ve a Madonna di Campiglio e a 
Quinzano d’Oglio, sono ripresi 
anche gli incontri nelle scuole. 
Questo grazie all’interessamen-
to del RC Fiorenzuola che con 
la sua presidente, Tiziana Me-
neghelli e la responsabile del 
progetto, Federica Arduini, ha 
invitato la squadra di tennis in 
carrozzina della Baldesio ad un 
incontro con i ragazzi delle me-
die inferiori del polo scolastico 
di Roveleto Pontenure in pro-
vincia di Piacenza. Questi in-
contri, ritenuti molto importanti 
e formativi, dagli insegnanti e 
dal dirigente Leonardo Muca-
ria, hanno la finalità di sensibi-
lizzare i ragazzi sull’importan-
za dello sport come educazione 
alla vita e al rispetto dei diritti 
delle persone con disabilità a 
condurre una vita senza bar-
riere: architettoniche, culturali, 
psicologiche. Hanno animato 
la riunione i responsabili del-
la squadra, Alceste Bartoletti e 
Roberto Bodini ed il capitano 
Giovanni Zeni, tutti e tre rota-
riani. Prima hanno intrattenuto 
in aula gli studenti sulla nasci-
ta di questa disciplina sportiva 
e sul progetto del Rotary e le 
sue finalità, poi ci si è trasferi-
ti in palestra per un’esibizione 
dimostrativa, con la possibilità 
per tutti (insegnanti compre-

si) di poter provare a giocare. 
Un’esperienza emozionante e 
coinvolgente, molto apprezzata 
dai ragazzi che, attenti ed incu-
riositi, hanno subissato di do-
mande gli ospiti. Evidentemen-
te il Rotary con questo progetto, 
ha colpito nel segno. “In questa 
iniziativa - afferma la presidente 
- ho avuto un doppio ruolo, da 
presidente del Rotary e da do-
cente. Attività come queste, ti 
lasciano un segno dentro, torni 
a casa ripensando a ciò che hai 
visto e sentito, rifletti. I ragazzi 
sono stati toccati nel profondo, 
qualcuno si è commosso, qual-
cuno non avrebbe mai creduto 
che ci volesse tanta energia per 
uno sport per tanti ormai scon-
tato. Muoversi, spingersi con la 
forza delle braccia tenendo una 
racchetta, colpire e scattare. Il 
tutto su una carrozzina. Una 
sana lezione per far capire che 
ogni obiettivo va perseguito con 
determinazione, fino in fondo, 
credendoci sempre. Sono orgo-
gliosa, come rotariana, di aver 
collaborato, seppure con un 
piccolo tassello, alla crescita 
dei nostri ragazzi”. Tanti hanno 
potuto conoscere, nel 2021, la 
tematica del binomio sport/di-
sabilità, in occasione dei Gio-
chi Paralimpici, ma l’opera di 
sensibilizzazione non può esse-
re dismessa, in particolare verso 
i ragazzi, affinché colgano qua-
li difficoltà possano incontrare 
loro coetanei in attività per loro 
scontate.
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Fiorenzuola d’Arda
un progetto sociale
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E’ ora di dire “basta” ai rifiuti 
abbandonati per strada e alle 
mini discariche abusive. Parola 
di Plastic Free, Lions e Leo ma 
anche Rotary, Rotaract e Iren 
che tutte assieme hanno orga-
nizzato una “operazione di pu-
lizia” straordinaria al quartiere 
Farnesiana, con il patrocinio 
del Comune di Piacenza.
A rispondere sono stati davvero 
tanti piacentini: una ottantina 
di persone, forse più. I volontari 
si sono ritrovati in via Penitenti 
e da lì – armati di guanti, sac-
chetti e voglia di faticare – sono 
andati dritti in via Pastore, dove 
(come documentato nei giorni 
scorsi dal giornale Libertà) in un 
canale, si trovava una specie di 
mini discarica abusiva.
Ma non solo. Anche i terrapie-
ni lungo la tangenziale e i fossi 
lungo via Farnesiana, vittima di 
tanti automobilisti incivili, sono 
stati per quel che possibile ripu-
liti.
E’ spuntato fuori di tutto: parau-
rti, sedie da ufficio, ferri da sti-
ro, ma la palma del rifiuto più 
curioso va sicuramente a quella 
che sembrava proprio una vec-
chissima bombola da ossigeno, 
di quelle da ambulanza, riemer-
sa proprio dal canale-discarica 
di via Pastore. Bottino finale: un 
centinaio di sacchi che un ca-
mioncino messo a disposizione 
di Iren ha dovuto caricare in 
due tornate. Secondo la bilan-
cia: la bellezza di 735 chili.
“Queste manifestazioni sono un 

segnale di forte civismo e ser-
vono davvero: fanno capire alle 
persone che ognuno deve fare 
la sua parte”, ha detto l’assesso-
re all’ambiente del Comune di 
Piacenza, Paolo Mancioppi.
Soddisfatti, ovviamente, anche 
gli organizzatori: “Sono venu-
ti tanti giovani e questa è una 
cosa davvero importante. Così 
come è importante che questa 
manifestazione abbia coinvolto 
tutti i club di servizio - Lions, 
Leo, Rotary e Rotaract - della 
nostra provincia”, ha sottoline-
ato Sandro Sprocato, presidente 
di zona dei Lions Piacenza.
L’unione, in effetti, ha fatto la 
forza, come dimostra il nume-
ro davvero alto dei partecipanti 
a questa pulizia straordinaria e 
come ha voluto evidenziare an-
che Maria Grazia Sabato, past 
president del Rotary Piacen-
za-Sant’Antonino: “E’ impor-
tante – ha detto – che le nostre 
associazioni lavorino per un 
unico obiettivo. E’ chiaro che 
oggi non risolveremo il proble-
ma degli abbandoni, ma è l’o-
pera di sensibilizzazione che 
conta e che va continuata, per 
esempio, anche nelle scuole”. 
Per Gema Avila, coordinatrice 
di Plastic Free Piacenza, infine, 
il lavoro di oggi è stato impor-
tante anche per un altra ragio-
ne: “Se è sporco, è più facile 
che la gente butti altri rifiuti. E’ 
importante prendersi cura del-
le aree dimenticate della città, 
come abbiamo fatto oggi”.

Service di Gruppo
Gruppo Piacentino
operazione di pulizia
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E’ iniziato il 12 ottobre, EduFin 
il progetto pilota di educazione 
finanziaria dedicato ai ragazzi  
dll’Istituto Cossali di Orzinuovi.
Su iniziativa del Rotary Club 
Cortefranca Rovato e ideato da 
Giulia Fidilio e Invest Academy 
250 ragazzi delle classi quarte 
e quinte - l’indirizzo Ammini-
strazione Finanza e Marketing, 
il Liceo Linguistico, Scientifico 
e Scienze Umane, gli indirizzi 
tecnici di Informatica e Teleco-
municazioni, Costruzioni-Am-
biente e Territorio, e gli indirizzi 
professionali Manutenzione e 
assistenza tecnica, e Tecnico 
Riparatore dei veicoli a motore 
- beneficeranno di un percorso 
unico nel suo genere. 
85 ore, interattive e coinvolgen-
ti, erogate da una rosa di do-
centi della Investment Academy 
fino al 26 novembre 2021 per 
immergersi nel vivo di argo-
menti di grande attualità che 
toccano la quotidianità.
Le lezioni verteranno su temi 
quali: cittadinanza economica, 
incontro tra educazione finan-
ziaria e civica, risparmio e ge-
stione, protezione, investimen-
ti e la nuova tecnologia della 
blockchain.
È prevista la certificazione del-
le ore nell’ambito del progetto 
PCTO, percorsi per le compe-
tenze trasversali e per l’orienta-
mento.
I relatori. Giulia Fidilio, docente 

di Finanza Comportamentale, 
educatrice finanziaria, ideatrice 
del concept Mind your Money 
e co-fondatrice di Investment 
Academy.
Marco Ortelli, co-fondatore di 
IA.
Fabiano Battain, Project Mana-
ger Div. Blockchain di Invest-
ment Academy.
Giuseppe De Lorentiis, Consu-
lente Finanziario.
Obiettivo: dare ai ragazzi l’op-
portunità di comprendere in 
modo semplice e divertente sta-
to patrimoniale, attivi e passivi, 
come gestire le proprie risorse, 
come proteggersi dai rischi, 
quali investimenti scegliere e 
perché e, infine, cosa sono e 
come funzionano le criptovalu-
te.
“Lo scopo dell’iniziativa - rac-
conta Giulia Fidilio - è veicolare 
i principi e le buone prassi che, 
una volta interiorizzati, sempli-
ficano e migliorano la vita delle 
persone. Perché è davvero pos-
sibile imparare a prendere de-
cisioni economiche migliori per 
vivere meglio”.
Un progetto che vuole comuni-
care un messaggio importante 
alle nuove generazioni: aiutare 
i ragazzi ad avere una maggiore 
consapevolezza, fornendo loro 
strumenti utili per sviluppare 
competenze sulla programma-
zione finanziaria personale e 
famigliare.
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Corte Franca Rovato
educazione finanziaria
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Brescia Franciacorta Oglio
defibrillatori in dono

Ospiti della serata Anna Bec-
chetti Presidente dell’Asso-
ciazione Gianluca nel cuore, 
Riccardo Crea volontario del-
la suddetta associazione e il 
primario cardiologo di Fonda-
zione Poliambulanza, Claudio 
Cuccia.
Anna Becchetti ha ringraziato 
per l’invito ed il service che il 
nostro RC Brescia Franciacor-
ta Oglio ha dedicato all’Asso-
ciazione Gianluca nel cuore: 
il dono di due defribrillatori. 
La nascita della associazione 
è scaturita da un evento tragi-
co: la perdita dell’unico figlio 
Gianluca, che all’età di venti 
anni è deceduto per un arresto 
cardiaco mentre a Cortefranca 
giocava a “tamburello”. Da un 
fatto tragico i genitori hanno 
trasformato il loro dolore in un 
pensiero positivo, hanno deciso 
di dedicarsi agli altri per “salva-
re vite umane”. Hanno iniziato 
portando in regalo agli istituti 
superiori Leonardo di Brescia 
ed Antonietti di Iseo un defi-
brillatore ciascuno, in seguito 
insieme ad AREU ed agli in-

fermieri del 118 hanno creato 
Franciacorta nel cuore, nata per 
gestire un torneo di calcetto a 
ricordo di Gianluca e col tem-
po l’associazione è cresciuta in 
numero di soci/e e di progetti. 
Gli amici di Gianluca, quali vo-
lontari, dedicando il loro tem-
po hanno iniziato a seguire il 
corso di formazione promosso 
da AREU per diventare a loro 
volta formatori per diffondere 
e fare conoscere l’importanza 
delle manovre di primo soc-
corso e l’uso del defibrillatore. 
Oggi l’Associazione culturale 
Gianluca nel cuore fornisce in-
formazioni e consulenza a co-
loro che volessero installare un 
defibrillatore semiautomatico, 
organizza corsi di formazione 
BLSD, e giornate promozionali 
ed informative, promuove e rea-
lizza con enti, strutture sanitarie 
e pubbliche o private attività di 
screening e realizza iniziative 
di carattere scientifico, incontri, 
seminari e convegni volti alla 
prevenzione. Anna Becchetti 
ha concluso il suo intervento 
sottolineando che si può gioire 
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delle felicità altrui e che il per-
corso dell’Associazione è l’e-
redità che il figlio Gianluca ha 
lasciato.
Claudio Cuccia, grande amico 
e sostenitore dell’Associazio-
ne Gianluca nel cuore, ha fatto 
presente che non esiste dolore 
più crudele della scomparsa di 
un figlio, un’esperienza dram-
matica che Anna Becchetti ed 
il marito Pino hanno saputo 
trasformare. Il progetto a livel-
lo nazionale dell’Associazione, 
unico nel suo genere è di istruire 
i parenti dei pazienti che hanno 
subito un arresto cardiaco. Ha 
ribadito come oggi, a differenza 
di alcuni anni fa, tutte le autom-
bulanze siano dotate di defibril-
latore. La morte improvvisa col-
pisce il muscolo cuore, dotato 
di un impianto elettrico raffi-
nato, tuttavia questo organo in 
alcuni casi presenta anomalie 
genetiche. Il defibrillatore ven-
tricolare dà un impulso elettrico 
affinchè il cuore possa rifunzio-
nare. Le morti improvvise nei 
giovani sono rare, tuttavia sa-
rebbe opportuno anche per gli 
atleti non professionisti sotto-
porsi ad elettrocardiogramma e 
ad un’ ecografia al cuore, infatti 
per esempio una cardiopatia 
ipertrofica si nota solo sottopo-
nendosi a quest’ultimo esame.
Per Cuccia la prevenzione è 
fondamentale. Inoltre sarebbe 
opportuno che i defibrillatori 

fossero installati anche negli al-
berghi e nei condomini. Quindi 
è essenziale l’informazione e la 
formazione: corsi per imparare 
ad usare il defibrillatore. Impa-
rare ad utilizzare il massaggio 
cardiaco ed il defibrillatore si-
gnifica salvare vite umane.
Riccardo Crea ha illustrato, 
soddisfacendo la curiosità dei 
presenti, come prestare il pri-
mo soccorso e come utilizzare 
il defibrillatore in caso di ne-
cessità. Ha tenuto una lezione 
pratica applicando il massaggio 
cardiaco ad un manichino e 
collegandolo successivamente 
ad un defibrillatore al fine di 
mostrare come si usa. Occorre 
effettuare la rianimazione car-
diopolmonare che prevede una 
sequenza di 30 compressioni 
toraciche alternate a 2 ventila-
zioni (respirazione bocca-ma-
schera), inoltre è necessario 
installare sul torace gli elettrodi 
del defibrillatore e premere un 
pulsante affinchè la corrente at-
traversi il cuore per far rinascere 
il paziente.
Per coloro che volessero co-
noscere più da vicino l’Asso-
ciazione Gianluca nel cuore è 
disponibile il sito www.gianlu-
canelcuore.it, la mail gianluca-
nelcuore@gmail.com e la pagi-
na facebook Gianlucanelcuore
La serata si è conclusa con la 
consegna all’Associazione dei 
due defibrillatori.

a cura del Segretario
Paola Colzani
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Scrivere di Cina è al contempo 
una piacevole passeggiata fra 
numeri imponenti, fenomeni 
spaziali, situazioni inimmagi-
nabili e fantasia al galoppo e, 
dall’altra parte, la probabilità 
altissima di non aver capito, di 
non aver soppesato a pieno un 
mondo più vicino a Marte che a 
sua cugina Terra, fuori da ogni 
altro parametro che ne disegni 
i contorni.
E allora ci si affida a Claudio 
d’Agostino, insigne avvoca-
to, da sempre sui palcoscenici 
dell’est estremo per toccare con 
mano cosa significa operare in 
quelle lande, avere a che fare 
con una cultura tanto lontana, 
con norme di difficilissima in-
terpretazione, fra scenari che 
scappano, problemi gigante-
schi, fatti del tutto imprevisti e 
imprevedibili.
Così attraverso una presenta-
zione irrompente, condotta con 
somma maestria, con l’impeto 
necessario a raccontare, anche 
se in una sintesi obbligata, av-
venimenti e storie sempre in-
teressanti, coinvolgenti, simpa-
ticamente assurde per i nostri 
occhi di appartenenti ad un’al-
tra realtà.
Si attacca con qualche accenno 
storico e qualche dato di fondo.
Un tale di nome Hu traccia una 
linea immaginaria verticale sul-
la mappa cinese e piazza alla 
sua destra il 94% della popo-
lazione, un reddito pro capite 
enne volte superiore alla media 

di quegli altri, un mondo che 
guarda all’occidente (solo per 
copiarne lo sviluppo e le ten-
denze), ed un mondo   rurale, 
arretrato, ancora alla ciotola di 
riso.
Di qui le evidenti minacce per 
gli anni che verranno: la geogra-
fia, la demografia (in forte calo), 
le enormi disuguaglianze, un’e-
conomia che deve cambiare il 
suo ritmo di crescita, la perenne 
ostilità verso gli USA.   
E allora ecco si tenta una strate-
gia difensiva.
I cinesi mal contati sono 
1.445.181.167 (neanche gli 
Svizzeri potrebbero essere più 
precisi! Peccato che questi nu-
meri siano assolutamente im-
probabili), il loro calo è sotto gli 
occhi di tutti (addirittura parla-
no di un meno 30% in qualche 
decennio). Si tentano i primi 
rimedi: più figli, più benessere, 
un’età pensionabile più avanza-
ta, alcune banali limitazioni per 
i giovani (meno video giochi e 
no a lezioni private!), meno fu-
ghe di cervelli, più investimen-
ti in robotica e altre cosette di 
questo genere.
Si corre verso una nazione vec-
chia, un’economia che dovrà 
presto essere di nuovo riporta-
ta entro i binari della normalità 
(basta alla giungla delle rego-
le, alla mancanza di tutele, al 
disinteresse per l’ambiente). Il 
tutto spinto anche dalla volon-
tà di una maggior autonomia 
di produzione, alla necessità di 

Vigevano Mortara
la Cina (non) è vicina
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rilanciare i consumi interni, al 
ripensamento dell’terna rivalità 
con gli USA, sempre sotto un 
controllo centrale che, se anco-
ra fosse possibile, si accentua, 
un ridisegno degli investimenti 
esteri.           
Il tutto non senza incertezze e 
rischi particolarmente alti per 
risultati che oscillano pericolo-
samente fra un bello stabile (si 
mira al modello giapponese) e 
un brutto spinto fra guerre inter-
ne e tumulti a ripetizione.
E si chiude con dubbi grandi 
come una casa, fra una ridda 
di domande in tema di tecno-
logie, di mutamenti così difficili 
da interpretare, di investimenti 
in e dalla Cina assolutamente 
in subbuglio. Il nostro relatore 
è provvido si risposte, di appro-
fondimenti, di esplicite posizio-
ni su un mondo terribilmente 

complesso sia da capire che da 
immaginare nei suoi prossimi 
anni, scodella una conoscenza 
invidiabile del fenomeno Cina.
In estrema sintesi, ora se ne sa 
sicuramente molto di più, se 
ne capisce sicuramente anco-
ra meno. Ma il tutto non può 
lasciarci freddi. Alcuni di noi 
hanno ed hanno avuto espe-
rienze cinesi dirette, altri ne 
hanno solo letto o sentito. Tutti 
ne siamo, in ogni caso, avvinti, 
incuriositi, interessati, perché 
un quinto della popolazione 
del pianeta concentrato fra i 
confini di uno Stato non può 
che influenzare pesantemente 
il futuro del pianeta, con le sue 
evoluzioni indefinite, con i suoi 
maxi problemi, con le sue pro-
spettive mai così incerte.
Chi vivrà, vedrà!
    

a cura di
Cesare De Micheli
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Brescia Manerbio
Parliamo di ESG

Si è tenuto sabato 13 novembre 
il Convegno “Il Rotary e l’evo-
luzione dell’etica” organizzato 
dal Rotary Club Brescia Maner-
bio e patrocinato dal Distretto 
2050 in una Cremona addob-
bata a festa per la ricorrenza del 
Patrono e la Festa del Torrone.
A dare maggiore enfasi all’oc-
casione anche il luogo carisma-
tico dove l’avvenimento si è 
svolto: il bellissimo Teatro Pon-
chielli. I numerosi Soci parteci-
panti, i Soci dei Club della Città 
di Cremona e di molti Club del 
Distretto, i Rotaractiani, gli Uni-
versitari e gli ospiti che a vario 
titolo hanno preso parte ai lavo-
ri si sono immersi nella cornice 
del Teatro e hanno potuto assi-
stere ad una giornata di studio 
e condivisione di tematiche di 
estrema attualità.
Dando inizio ai lavori il Pre-
sidente del Club Brescia Ma-
nerbio, Luigi Valter Davini, ha 
ringraziato il gruppo di sponsor 
che ha creduto in questo proget-
to di sensibilizzazione del tes-
suto socio economico in merito 
alla conoscenza di argomenti 
che stanno già condizionando 
le scelte strategiche, finanziarie 
ed organizzative delle aziende, 
delle banche e dei fondi di in-
vestimento.
Tenendo conto che il Rotary 
International ha introdotto da 
quest’anno una linea di indi-
rizzo dedicata espressamente 
all’Acqua e Tutela delle Risorse 
del Suolo, i temi che sono stati 

affrontati nel corso della matti-
na hanno potuto spaziare su di-
versi ambiti. 
“Coinvolgere un ente come il 
nostro Distretto che sovrinten-
de il nostro territorio è stata la 
cosa più importante e migliore 
per affrontare e divulgare degli 
argomenti che sono di quotidia-
nità e sicuramente questo con-
vegno contribuirà a dare que-
sta alfabetizzazione al maggior 
numero di persone possibile”, 
dice Luigi Valter Davini, Presi-
dente del Rotary Club Brescia 
Manerbio.
Il Club di Manerbio ha coinvol-
to sin dall’inizio il Governato-
re Sergio Dulio, che ha aderito 
con entusiasmo, accettando 
anche di svolgere, con grande 
competenza, il ruolo di mode-
ratore della discussione.
“L’obiettivo del convegno è sta-
to quello di partire dall’etica per 
affrontare temi che stanno di-
ventando di grandissima impor-
tanza. Come rotariani abbiamo 
colto l’opportunità di iniziare 
un percorso di ragionamento 
e approfondimento su questi 
aspetti”, dice Sergio Dulio, Go-
vernatore del Distretto 2050.
I relatori invitati si sono messi 
a disposizione per dare il loro 
contributo intellettuale di gran-
de competenza, e hanno con-
tribuito a illustrare il momento 
che stiamo vivendo, inclusi an-
che i rischi che si corrono nel 
prendere scorciatoie, una volta 
iniziato il viaggio. 
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Alla discussione, moderata dal 
governatore Sergio Dulio, han-
no partecipato:
Gianmario Verona: Rettore 
dell’Università Bocconi. An-
drea Puccio: Titolare dello Stu-
dio Puccio Penalisti Associati. 
Rodolfo Fracassi: Fondatore e 
CEO della società MainStreet 
Partners. Fabio Astori: impren-
ditore, Vice Presidente nazio-
nale di FederMeccanica e di 
Confindustria Brescia. Ettore 
Prandini: Presidente nazionale 
di Coldiretti.
Il susseguirsi degli interventi da 
parte dei relatori ha catalizzato 
l’attenzione di una platea molto 

numerosa. La possibilità inoltre 
di un collegamento in diretta 
streaming sui canali Facebook 
del Distretto 2050 e del Club di 
Manerbio ha dato la possibilità 
di assistere da remoto anche ad 
un nutrito numero di partecipa-
ti.
Al termine del convegno, dopo 
una serie di interventi dalla 
platea dei partecipanti, il Pre-
sidente ha voluto ringraziare il 
Sovrintendente e le Maestranze 
del Teatro Ponchielli, che han-
no collaborato nell’organiz-
zazione e assistito con grande 
professionalità per tutta la dura-
ta dell’evento.

a cura di
Alberto Ferrari
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Mede Vigevano
#ciccachallenge

In piazza per togliere i mozzi-
coni di sigaretta.
Pulire il monumento principale 
dalla città da una tipologia di 
rifiuti particolarmente difficile 
da togliere: i mozziconi di siga-
retta. 
l Rotary club Mede Vigevano 
questa volta ha ottenuto la col-
laborazione di Comune, Asm 
Isa, Avis e caffè Commercio. 
«Ripulire la piazza è un impe-
gno civile e morale - dicono 
dal club, - vuole essere l’esem-

pio di quanto si ami la propria 
piazza e si voglia vederla puli-
ta, ma soprattutto è un impegno 
morale per sensibilizzare la cit-
tadinanza al rispetto di un patri-
monio comune».
Oltre ai rotariani, ci saranno an-
che i ragazzi delle scuole. L’e-
vento non si è tenuto nel 2020 
per la pandemia: nell’edizione 
precedente aveva partecipato 
anche il giornalista Beppe Se-
vergnini.



80 Rotary 2050Magazine

Briciole della civiltà rurale
soresinese
I testi accompagnano il lettore in un mondo
antico e ricco di emozioni

LIBRI E AUTORI ROTARIANI - 7

Pensato e realizzato durante la pandemia provocata 
dal COVID 19, il libro “Briciole della civiltà rurale 
Soresinese” è frutto della collaborazione fra quan-
ti hanno vissuto e vivono ancora con emozione e 
sentimento il territorio come espressione di cultura 
e memoria.
“Briciole”, presentato ai Soci del Rotary Club Sore-
sina, è un volume di ricordi e di immagini, ma non 
un volume di “solite fotografie”.
L’opera è arricchita di riproduzioni di oli su tela di 
Roberto Dellanoce, artista che vive e lavora a Sore-
sina, un artista a tutto tondo prettamente paesaggi-
sta, ma che dipinge anche nature morte e soggetti 
sacri.
Il libro, racchiude molteplici aspetti: artistico, et-
nografico, antropologico e storico. Un’opera mul-
ticulturale nata dall’idea di Dellanoce e realizzato 
sotto l’egida del “Gruppo Culturale San Siro” che 
annovera tra i suoi componenti di riferimento la 
prof.ssa Maria Emilia Cominetti e l’architetto Rinal-
do Vezzoni, autori dei testi esplicativi della storia e 
dell’architettura del territorio soresinese. 
Obiettivo dell’opera: non perdere la memoria delle 
storiche cascine di Soresina, sia in città che nelle 
frazioni e nel territorio. Ne sono state censite oltre 
cinquanta dagli anni Sessanta del ‘900, cascine che 
hanno tanta rilevanza per Soresina da sempre, dal 
punto di vista economico-produttivo, sociale, stori-
co-architettonico e ambientale.
Una sezione importante e suggestiva del libro è 
quella dedicata ai ricordi. Attraverso la narrazione 
di memorie d’infanzia e di vita vissuta i testi con-
tenuti nella pubblicazione accompagnano il lettore 
in un mondo antico e ricco di emozioni.
La pubblicazione, sponsorizzata anche dal Rotary 
Club Soresina nell’anno di presidenza di Marco 

Alì (2020/21), si pone anche un altro obiettivo, un 
obiettivo di solidarietà. I proventi della vendita di 
‘Briciole’ andranno a finanziare le attività di una 
delle più importanti Associazioni locali tanto cara 
anche al Rotary Club Soresina, il “Magico Basket” 
guidato dalla docente Mariana Beretta, espressione 
concreta  di inclusione dei diversamente abili attra-
verso lo sport.
Il libro può essere acquistato facendone richiesta 
direttamente al “Gruppo Culturale San Siro” (Via 
Genala, 11 - 26015 Soresina - 0374342178) op-
pure alla segreteria del Rotary Club Soresina (ro-
taryclubsoresina@gmail.com).
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